PASSAPORTO A, 925054 - Non 
mi sembri molto aggiornato în fatto 
dì ruliriche e di giornali: però. sono 
senipre in tompo per. dirti che. non 


mi sembri itenimeno nel clima ‘del. 


tempo. Perciò, noi.non ti vogliamo 
tra noi, a'mena che tu non lì accon- 
‘tenti dell'ainicizia. spirituale, com- 
prensiva che tulle noi; con anolta jn- 


‘ dulgenza. possiamo ‘offrirti per gua- 


rirli dalla mialincanta: a - dalla tri- 
stezza della solitudine, 


DANIRÀ, Napoli - Non dite che 


° la professione di maestra è meschina 


in confronto alle iue idesv tra le pro 
fessioni feniminili ‘8 invece certamen- 
tela più bella la più dolce: quella 
che dà maggiori soddisfazioni morali, 
spirituali: od anche, ‘4 considerare lo 
cose dal punto di vista materiale, 
una fra le più sicure è calme: quella 
che ‘garantisco l'avvenire. E ta lo 
posso dire perché io pure. o. tanse 
guito il diploma’ di mavstra,- è ‘non 
cho insegnato. soltanto perché ho. vo- 


tuto continuare gli studi, e perché poi. 


il destino: ha deciso ‘altrimenti. per 
me, istradaridoni în. un'altra carrie- 
«re Ma quante volte ho avuto quasi 
la ‘nostalgia di-una professione per la 
- quale ‘sentivo di avere tante &ltitu- 
dini! ‘Non’ voglio ‘mai più sentirli 
dire che sei sempre triste porchd non 
sei né Della ud ricca né ‘fortanata, 
Tutte la doime sono belle, solo che. to 
vagliano: 8 comg puoi sapere se non 
sei’ fortunata, quando - sei all'alba 
della vita? Non speri ntanto dalla vi- 
ta? Ma se non hai ancora: incomin 
ciato @ vivare! Guarda un po' sa si 
devana setilit dite cose simili. nel no- 
‘stro ‘secolo; nel nostro lempa ‘in cui 
nessund, gioventù soffoca; perché tute 
te le gioventù respirano! Tutto quello 
che hai sofferto, credimi, a che tu 
ingigantisci ‘per colpa del tuo stesso 
teinperamento pessimista, ‘aurà. un 
componso domani, ‘Tn ogni vita c'è 
tur equilibrio nel quale fo credo far. 
tamente: e .so hai avuto:-usna dele 
sione l'amore, :sti certa ‘cha anche 
di quisto avrai conforto, in.un utto» 
vo incontro, in un nuovo ainore ché 
ti darà tanta dolcezza, Tuiti. i papò 


e tuile le mamme non dovrebbero: 
mai leggere è diari della lora ‘figliole, 


lferché ogni cuore ‘giovane’ he biso 


CINEMA ILLUSTRAZIONE 
SETTIMANALE ILLUSTRATO 


Direzione e Amuii.i “Plazza "©, Erba, 
©» Milimo,Abbonamentir Italia e 
Tinpero e Anno-Li 24;-0seni; LL 19, 
Bistero: Anno ‘L, 48; sem. Ly 85, 


Pubblicità: Per n - vsilititetro dI 
altezza, brse ua cilonna, Diré 9, 
Rivolgersi nll'Agenzla G; BRIg: 
SCI via. Salvini N. -10,,Mifatio, 
Proprietà artistica ‘a “letteraiaiità 
servati, Massoserliti,. disegnt; 
grafie non vi restituiscono, li 
gare Smpersonaluinte alla Dire 
sione del" Cinema SNustrazione” 


‘pio.di giola.: Ok, 
Nella di tutte. le mie. piccole amiche. 


al microfono 


quo del suo segreto mondo. Mu, quan- 
do un giorno sarai mamma, e scopri» 
rai it diario di una tua’ figliola, an 
che, tu, forse la. farai piangere spri- 
dandola e soffrivai, come ha sofferto 
il tuo papà, di sentirla improvuisa» 
monte diventata astranea. Ma ricor 
da cho da oggi non sei più solar tutta 
noi siamo ‘intarmo n° te, affettuosa 
monte, per darti conforto con la no» 
stra. gaiezza, con la' nostra amicizia, 
dTo preso nota del tuo dositlario» è 
appena mi sarà possibilo, lo esaudirò. 
MARIA V., Napoli . « L'amore det 
sabato inglese n è esaurito: mi spinca 
tanto non potertelo-inviaro, parché è 
no tra i romanzi che ho scritto con 
maggior piucere, e sono sicura che 
ti saresti divertita a leggerlo. (Quan- 
ta presunzione, queste scrittrici, 
vera). . Ù 
MIMI PINSON > Posso abbracciare 
ti? Ho-provato un lal piucare nel vi- 
vedere ‘la. Ina calligrafia! Sono una 
senfintentalona, e poi voglio bene alla 
vecchia guardia delle fedolissine ‘che 
mi ricordano gli anni passati, TL malo 
della tua mamma non è molto grave: 
enon li devi spaventare anche se le 
crisi - sono dolorosissime: ma corto 
bisogna-cho essa si curi ilolto, senza 
Iregua.e soprattutto stia molto a re- 
gimo. Mi congratulo con.,, la tua der 
cisiona; (6 aspetto i tuoi disegni, cu- 
riosissima, e ansiosissima di mandarti 
il nio verdetto. ; . 
JULIE - SÌ, sono fropriv io quella 
dessa: il foglietto doveva nascordare 
completamonte la mia. faccia! Forse 
era meglio: na in agni modo hai ri 
conosciuto .| miel'occhiî' e questo mi 
riempie di giubilo! Potessi volare iò 
a Reggio Calabria, impacchettarti 
cou vite, portarti in rina clinica. qui 
a Milano e deciderti a fare quello che 
è mocbssario! Rosetta non ha. influen- 
za su dite, non è capuco di sgridarti, 
di dirti che è meglio libararsi da quel- 
l'ilcubo al più prosto possibile? 
MARIA: » Soi in istato di gra» 
zia; care” piccalu 
donna: dice-«Ho 


ere donna. Ti 
vidicola? Ma 


sel sentita bani 
felice, ‘verddR- 
Juise che dovteli 
mlimento a; tutte lle: jar 
terra: « Sento ‘chel 
ferto uni duno lroppo bi È 
possa. mai malbdirla vi. Cetio; biso: 
gua riporre in un angolo «della: no» 
stra. anta tuttii momenti’ felici;-le 
ora buone 0 luminose: è ripéscarli ‘ito 
momenti tristi; e. dira. a ‘se Slosta 
u Parchi lagnanmi se ho avito la siti 
parte di sole? ».'S0 penso, poi, cara: 
Maria: cha della tua felicità ia sono 
unipoliartafica,. l'anima mi sì riem- 
‘potessi credré la fa- 


So 


metto tutta:la nia; buona volon: 
2 oltre bullo, dicono che:io porti 


fortuna, (Infatti tutte lo mio amiche 
che mi stanno molto vicine sano for- 
tumatissime!); Di' al tuo principe del. 
l'aria che sono molto fiera che egli 
si ricordi e parli di me: che invio a 
tutti e due È miei più affettuosi, sy- 
lari, assurrini, eleroi auguri! 
LUCIA VINCI - Letlera compli. 
calo, ‘lu tua. Mi sembri più misterio- 
see astrusa che nel passato. Non eri 
fidanzata? I allora perché mi parli 
di un matrimonio per procura? Non 
so se Martina conascarà la vera le 
licità: ad ogni modo conoscerà anche 
lei la vita. Grazie del tuo suggeri» 
mento: l'idea di pubblicaro settima» 
nalmente la lottera di una lottrico 
cui voi tutte risponderasto non è 
cattiva. Ma è difficilu attuarla, non 
ti pare? Ad ugni mado, ci penserà. 
E se hai altre tdee gettalo fuori tutte, 
Grazio dello tue parole affettuose, 
Sono proprio io, quella dell'immagi» 
no. Ma poiché Nuccià mi partava di 
maniche a sbuffo, pensavo avisso 
preso un bel grancio, L'abito è pro 
prio copiato da un madello che în- 
dossava Loretta Young. Vedi l'oa- 
chio femminile, com'è ' perspicace? 
Altro chu Sherlock Holmes, Tu, piut. 
tosto nella fotografia mi sembri 
bolla e attraante: però dimostri più 
della ‘tua, età, E adesso, per finire, 
ecco ‘il famoso oroscopo. Nata il ven» 
tun dicembre? (Un bol regalo di Nu- 
talo per È tuoi genitori!). Avrai gio- 
vinozza difficila» sei sognatrica: Hai 
iduò tamtorarie (come prova la tua let- 
tera). La tua sensibilità è acutissima 
(bisogna guarirne). Amoro profondo 
alla grandezza. (Anche questo mi pa- 
ro un po vero). Celebrità, (Perbac 
co, vuoi divontare mia rivalo?). Fax 
cilità nella composizione, (Questo mi 


ig21? Energia, coraggio, nalonta, 
egoismo, sguardo dominatore, sodu- 
aione 0 grazia. Non retrocodi davanti 
a nessun ostacolo por arrivare: sei 
risoluta. (Dopo di che penso che sia 
meglio non incontrarti per la strada). 
4 tuo giorno favorevola è il martedì: 
il tuo colare propizia, il rosso. "La tua 
pivtra portafortuna, l'ametistaz la ci- 
fra benofica, sette. In quanto al nia» 
trimonio l'oroscopo nou ne parla: ma 
se sei lanto risoluta, energica 0 de- 
cisa, finirai puro cul conquistarti un 
marito! Ed ora, scherzi @ parte, tu 
hai rivelato a me stessa un profondo 
sentimento mio che io stessa Igna 
ravo, « Vedi la vita sotto una forma 
Della 0 pura a non volgare come pur 
drappo lo è in realtà » tui dici, Ellt» 
no, è vero, Ma io penso che la vita 
appaia volgare soltanto agli esseri 
volgari: 0° che se noi lt illuminiamo 
col nostro spirito alla diventa per 
tutti bolla è pura. Se verrai a Mila» 
no il 15 maggio telofonnmi e ti fard 
avere la mia foto con velo sulle chio. 
ano, che, non riprodotta è assai mi» 
gliora, Grazie delle tua: la pottinatu= 
ra che ti si addico maglia è quella 
coi capelli vintzati sulla fronte, È ne 
che ‘la più moderna 0 la più gio. 
vanilo. 

NABETTO E CIGLIA IN 80 « 
Florindo è proprio un uomo: un bel 
giovanotto biondo, 0 assai brillante. 
Di che ti -meravigli? Che gli uomini 
si ocenpino di moda? Ma quando se 
ne occupano sono molta più bravi 
dalle donne: a Parigi si trovano. in 
maggior numoro i grandi-sarti della 
grandi sarta: 6 lo stesso a Milano, 
Certo, Florindo è un po' severo, e 
laggornionte ironico nel giudicare, (E 
quando entro in radusione con qual. 


SECONDA LEZIONE DI FELICITÀ 


Tra: le frasi fatte, i luoghi comuni, la. più deleteria, la 
più corrosiva è certo questa: « La mia vita non ha 


scopo n° Quando qualcuna 
osa pronanziaria un intero 


dello mie. piccole amiche 
sciame di mosche mi: salta 


al ttaso, Se lo scapo non c'è, bisognn saperlo. fabbri» 
care, Chi non sa fabbricatlo non solo manca di fanta» 
sia, ma fa un grave torto alla vita: — Chi non ha uno 


scopo, è come se vivesse 


isolato, staccato dalll'uima- 


nità, dalla natura, dal mondo intero! Una valta, una 
mia nmica avogliata ‘e sclocchina osò ‘dire aimili: pa 
role. « Bene, — le dissi — uno scopo te fo trova subito 


fol », Le ficcai il cappellino 


in testa e invece di trascì. 


para a un tè danzante, came fei forse. sperava, la: pote 


tai all’Istituto Cottolengoi 


un istituto dove ‘pietose e 


povero ore. raccolgono, nutrono tutti 1 rifiuti del 
l'umanità: poveri esseci «deformi, atorpi, scemi, misere 
‘creature abbandonate, respitite, a cui è negata, tanto 
sono repellenti, perfito la. toriorezza ela compnasione. 
« Beco:+ dissi — una volta alla: settimana verrai qui 
a portare quei poco che potrai: magari anche soltanto 
un sotriso ». Immaginate la sua faccia? Ma adesso è 


guarita, Tutti gli scopi della 


vita hanno un valore: rica» 


mare una coperta @ preparare una AInurea) allevare un 
bambino e dipingere un. quadro, Vivere per*sd # per 
gli altri, B io cutti li uminito, se in essì v'è il ‘soffio 


dell'entusinamo, della  volon 


tà, della fede, Ma quando 


qualcuna mi scrive: « Xo..vorcei uno scopo con la fet- 
tera maluscola, un grande scopo'n, io rispondo: « per 


ché non-una prande scopa, 


suda astruso, nia forsa lu capirai 
meglio di me). IL iuo fausto giorno 
d il giovedì mattiria: il'Luo colore fe- 
vorevole il blu violaceo (mano malo 
ché quest'anno è di. moda). La tua 
pietra portafortuna lo affito: è te 
tuo cifre benofiche il. quattro: è. il 
ventiquattro, 

‘ MAGNOLIA ET VERBENA. + 
Ohibò, vuol regolure del’ conti. con 
PSembri proprio. un ‘drrabbiato 
oreditora (che, appena viuni a conu- 
Scenza-dell'indirizzo delle sua vittinta 
Vi $i-pella sofrrà conte un avvoltoio. 
Mavedo che in fin ei conti, mi ac- 
cust' dispigcor Ed io song solo in de» 
bllo cori da. di un oroscopo, Eccoti 
subito. servita. Nata il ‘23 marzo 


piuttosto? n. Che ne dite? 


che ceppolliia un po' eccentrico è 
vedo i suni‘occhi (castano»dorati, se 
proprio vuoi saperlo) fissi con trapfn 
attenzione - sull'incriminato, se già 
che quel cappello ritornerà coma vas 
Jeeccia dalla modista. Come tutti gli 
uomini di buon gusto vota per la 
seniplicità a abborre tutti £ tenta» 
tivi « volera 6 non posso » di seguire 
lo biszarrie della moda, E siccome 
not ci vestiamo un pochino anche per 
upparire graziose ugli nomini ché vo» 
gliamo: sedurre, sarà bene cha se 
guiamo i loro guati a 4 lora dettami: 

Si Fu Placonza > Cara sorellina 
nostra, di [utte la sofferenze cerlo la 
più atroce è quella di veder soffrire 
le persone a cui vagliamo bona, santa 


* venuto nantmeno par un istante l'i 


2 - CIMA MLTUIIE 


poter dar loro conforto. Io ti sona 
tanto vicina: ti scongiuro di essere 
forte, di non lasciarti abbattera mai, 
Tutta noi preghiamo per la tua so. 
rellina, n vedrai che tanti vati non 
rimarranno inesanditi, 

LIHNAWETA GOUSINSKAYA + 
Quel ramanzo (Punico che tu non hai 
letto, droica e fedolissima lettrica) 
uscirà în volute, ma tento non pri 
ma di questo autunno. Ad ogni mo. 
do surd ino va edizione elegante, il 
che riempia di piusto orgaglio.. Ho 
avuto un dolore grandissimo, nel ‘È 
mess di gannato: una di quelle tari (0 
bili separazioni senza speranza: 6 mi 
f parsa in qual momento che vara 
menta dte mia infanzia, la mia adole. 
scenza, la mila giovinezza fossara 
marte! Ma porché rattristarti con la 
mie pena? Non d giusto. E poî ci so- 
na così mirabili risarsa in noi! Daf 
più ‘atroca dolore sì risorge, fatale 
inerte: at questo forse è un mostro 
dovira verso la vita, 

TIZIANELDA » Immagina questo 
giornale, riempito da oggi di tutto 
ipiello cha tu desideri. Scherti a par 
fo: non è sn giornalo: è uno spirito 
banigno, uma spetio di antico, di 
compagno, pronti a svalazzara tra le 
vostra braccia, por darvi moss'ora di 
letizia. A_dir la verità, vorrai per- 
fina intitalarlo letizia, tanto il mio 
scopo è quello di randerto luminoso, 
Ha l'atroca riniorso di non 'avay ri. 
cordata la stia promessa, Ti mando» 
rò « Itagazza ino libertà », - Vadrai 
giungere quanto prima il volume 6 
non crecîtiurai ai tuoi vechi, Ho sane 
tito molto volte Enzo Aita alla va. 
dio, 0 naturalmente anch'io mi son 
lasciata cullare dalla sua voce! però, 
per farturia aua a tua non mi d mai 


dea di innamorarmano, Sa fossi in ta, 
considererei la nostra recipraca sim- 


* patia come un sogno, coma qualcosa 


di dolca a di irreale... Ma per la vita 
a l'avvenirà, per la tua felicità non 
esitorei un istanta ad accattaro il 
vero 0 reda amara di quel tuo gio. 
vane costanto. "La calligrafia tna ri 
uslarebbe anche al più grande ina 
sperto di grafologia che sel funtasio« 
sa, malto sensibile: ‘sa cha dai un 
piccolo fondo di egoismo 6 di sansò 
pratico, che ti aiuta & tirar drltto 
In tutta lo cose. ; Î 
MARTDA Ch. Così sinto ln due ad 
auer piacere cha lu sia’ diventata la 
direttrice di « Cinema Miustraziona n 
fio a ta: però, sparianio anche tutte 
lo altre Inttrici), Mi vedrai diventare 
sontpro mond pedante a nolosamente 
saggia. Col - passara: dal tempo ni 
sento diventata: più indulgente, 6 an 
che, come dirti, più aerca; Coma se 
suolazzassi sempro cinquanta. centi. 
nietri sollevate da torra. Vedi? Di 
ventando.,. più donne a ci si appa 
santisce 0 ci sk spoglia di molta. xa 
vorra inultito: a si diventa più ‘spi: 
rituali. La mia manona dice: a Na 
attenta @ non trasformarti addirite 
tura ino nuvoletta v. E le mie ani 
cho mi toccano da spalla agni mal 
tina per vetdero, se, per caso, Mon 
mi sono” spuntata la alit Non. co- 
nose l'indirizzo preciso della per 
sona di cui mi parli a che attuale 
mento si lroua a Parigi. Mi infor 
merò por farti contentar ona bada 
cho è un arrora prestaro agli altri fa 
nostra sensibilità. Nd mi è possibili 
parlarti a lungo di dui, qui. Un 
argomento. troppo complisso. . Ho 
l'impressione cha un giorno @ l'altro 
noi due finifomò per conoscerci pere: 
sonalmenta: cd qualche ‘cosa, ma 
gori un sottilissimo filo di sensibi.; 
lità comuna cha ci unisco. i 
RENATA 8, Momint - /f salotto. 
si è riaperto: con mobili nuavi, 
mettiamo Inifera, visto cho mi pia 
ca molto, a che sono intonati all'ate | 
maosfora adierna, [ulgidu è imperiale. 
Spero che Ezio, Anna, Martina ti ab 
Diano lenuto buona compagnia dui 
rante da mia «ssanza, Magari IE 
avranno fatto versare qualche Tagri 
ma: ed io per compensarti corcherà 
di'tonerti allegra, Spero anch'io di 
vederti presto a Milano. B se incon 
tro il tuo figlioccia... e innamorato. 
vuoi videre cha ta riconosco sebbene 
mon sappia chi dò > 


SE LITTLE 


Si. battè con forza la mano sul 
cuore: — Qui c'è la proval 
Dunque: è il tuo cuore che 
lo sente, lo immagina: non mi sem- 
bra. una prova che basti, 

Mi guardò con certi ‘occhi che mi 
Juirevano a punta tanto li. sentivo 
Lenetrare.,, 

— Chi parla del cuore? Il mio 
cuore non è una proval La prova è 
qui. in questa lettera, guarda! - 


smio cuore, come. tu, cattivaccio, — Come? — ‘domandai, un po' 
non mi ami quanto io ti amo.,, n. interdetto, — Il signore e la signo- 
Alzai, a questo punto, lo sguardo’ ra? Il signore è dunque in casa? 
su Tòdor: R — Sì ch'è In casa.., Ma intanto, 
— E... è scritto da tua moglie? via, favorite scendere... 
Mi rispose, stizzito: Scesi. £ naturale, mi pare, che 
— Non riconosci più dunque la dovessi scendere. E in fretta. Ar- 
sua, calligrafia? Proprio lei ha scrit- rivai. prima della Rosa. La porta 
to quesia infame lettera... È giusto dell'anticamera era aperta, così 
che il: tono t'imbarazzi. perché è come probabilmente l'aveva lascia 
volgare, volgarissimo. Ma oggi è di ta aperta la donna, Per ciò i Ka- 
moda, esser volgari. Per questo è rakàn non si accorsero di me quan- 


‘amico mio Yodor o Karakàn, 
che abita nello stesso stabile 
dove abito io: (ma io a un pia- 
no più vicino al Paradiso!) diceva 
che le lettere d'amore sono addirit- 
tura il sapore della vila. Si capisco 
che questo lo diceva quand'era sca- 
polo, Ma quando preso in moglie la 
bellissima Monks, che era stato ii 
bersaglio allo suo. infocate missive, 
cessarono le dolci confessioni è, di 
necessità, le lettere d'amore. Crmai 
. gli occhi che. prima serutavano, le 
orecchie che. prima origliavano (le 
zie ed altro donno di famiglia se 
n'erano andato...) avevan certo pre» 
so di mira un'altra coppia ‘innamo- 
rata: e i giovani coniugi non ave- 
vano più nessuno da cui guardarsi... 
(E Todor Rurakàu, nella tranquil 
lità e nella pacatezza della vita fa- 
miliare, -s' era persino dimenticato 
che esistessero le. lettere d'amore... 
Diciamo meglio: #'era dimenticato 
cho esistesso l'amore, So... Ecco, sce 
non fosse successo una cos strana. 
Hisogna dire che ‘leecase sirane suc- 
cedono sempre, Anche nella, vita che 
torre sullo più lisco rotaio, se pur 
rari, chpitano i casi straordinari, 
Dunque: erano insieme da: sette 
anni, | Karakan, La signora avova 
preso una nuova donna. di servizio 
perché, quell'altra cho per foro era 
stata, fin dal gipeno del matrimo. 
nio, una vera e propria. maga  bene- 
fica e casalinga, aveva. sentito ni- 
ch'essi Ta dolco. inclinazione»o s'ota 
maritata, Come sovente enpita, la 
nuova donna di servizio — Rosa — 
non s'avvicinava nemmieno a quella 
di prima. E la signora“so ne amen: 
tiva spesso con Tador quasi cho la 
colpa fosse del povero matito. Con 
tosa s'era trasferita nella casa dei 


(Foto Vanelli) 


tanto più infame la lettera, 

Osai un'osservazione: { 
—— Non è tanto infame; è piutto- 
sio divertente? ; S 

Mi gridò con ‘sdegno: 


do eritrai nella loro. stanza, 
Sedevane  sull’ottomana.., Cioè: 
Todèr sedeva’ sull'ottomana; 0 la 
bella signora sulle sue , ginocchia. 
Ora, quando «una donna siede sulla 


Laura Nugci e Armando Miglinri in 
una suona del film “Il barone di Cor- 
hò”, una guatona commedia di Antò- 
nelli ronlissata dalla Juvontus film 
por ja regia di Gonnaro Righelli, Nel 
film. appariranno anche Enrioo Giorì, 
Vanna Vanni e Corrado ÎDe Uenzo. 


Karakàn' l'inconientabilità; e con- 
temporaneamente sbocciavano la dif- 


fidenza. ‘e il sospetto, “fòdor  Kara- 
kàn stesso, a dir la verità, non a- 
vrebbe saputo neanche dire quan. 
do c come gli desse nel naso la fac- 
conda... d . ° i 

Venne da me un giorno. Senza 
cappello, Ansava, dopo aver fatte 
le scale di corsa. 

— Senti C'è qualcosa che non 
val: Min moglio,., 

— È ammalata? 

+ Almeno fosse così! C'è di più! 

— Ma allora così c'è, diaminel 

Gli occhi di Tòdor: Karakàn di. 
ventarono sanguigni, Strinse i pu- 
gui, e per poco al colpo che dette 
sulla scrivania non si rovesciava il 
calamaio. 

— Mi tradisce! — sibilo, con cu- 
pa disperazione. 

Povero Tàdor Karakàn! Se avesse 
pofulo vedersi como lo vedevo io 
in quel momento... sarebbe scoppia- 
to a ridere! Quel serponte dal verdis- 
simi occhi che è la gelosia può dav- 
vero trasformare l'uomo più serio 
nella figura più ridicola. Egli, che 
dotestava ogni fontraità ed er di 
un'incantevole semplicità noi modi 
nei gesti, ecco che si moveva come 
un guitto di una scaleinata filodram- 
matica di provincia, 

— Mi. tradisce! -—- ripeteva. — 
*fradisce mel È inaudito! 

Non pofei rispondergli che con le 
parole ‘che in sì | ca 
mi casi detta la 
convenienza, 
badimido | ad ap- 
parirgli più serio 
che potessi: 

— E. cin lo 
prove? Soi sicuro? 


AMA OT 


Si ficeò la mano nella tasca inter 
na e ne trasse il portafogli (m'ac- 
corsi soltanto allora della differenza 
che c'è tra un cuore e un portafo- 
gli) da cui spiegò, fremendo;, una 
tettora, ' 

— Leggi! 

E mi buttò davanti il foglio, con 
supremo ‘disprezzo. 

- E tutto da quando c'è la Ro- 
sal Sul principio mia moglie la 
sigridava, o diceva che cora cattiva 
© pigra 6 pettegola 6 trascurata, 
Pol... poi non l'ha ‘sgridata ‘più. 
Anzi, so.la intendevano a tal punto, 
che, quando credevano che io non 
le vedessi, 
chi ha da spartire un teriero segreto 
si. sorridevano. Credo che la: Rosa 
sin la. galeotta d'amore, Lei sa tit- 
to: & porta lei le )citero.., 

La gelosia è uno male. terribile, 
‘ Rende irriconoscibili. Mi spiogo le 
fante tragedie scritte su quest'ar- 
gomento, Ma, è inutile, a' me veni 
va da ridere a veder com'era ri 

dotto, quel poveraccio. Quell'omone, 
tutto pace, ora ansimava in un or- 
gusmo incontenibile. Gli stillavano 
dalla fronte certi goccioloni di ‘sudo- 
ro grossi come piselli; gli fumavano 
le narici foriere di tempesta, e. gli 
nechi sanguigni rotenvano davvero... 

— Leggil'— m'imporieva, ‘come 
se'il colpevole fossi stato io, E il 
suo sguardo m'inchiodava sulla pol 
trona senza concedermi grazia, 

È rassognato i tutto, les- 
si: « Tesoruceio mio caro, 
Non voglio cho tu' creda 
che sin io. a correrti die 
tro: ma non posso fare n 
meno «di confessarti che il 
mio: povaro. cuore sospira 
‘‘per_ Le; perché sa hene, il 


confidenzialmente come 


— Ah, sl? Per te è diverfenle? ginocchia del. marito. non lo fa per 
Ma naturale, naturale! Sei stato mai prendere gli accordi ‘sulla separa. 
un vero amico, tu, per me? Trovi zione. I due Karakàn, dunque, non 
motivo’ di divertimento su tutto e parlavano di separazione, Per essere 
di tutto, e bastal: precisi ‘diremo cho ‘Tèdor Karakàn 

Riconesco che in questo aveva ra- non’ parlava... di niente. Era felice 
gione. In realtà non potevo prende. “di sedere solo sull ottomana 6 di 
re sul serio la faccenda, E volevo aver. quella ‘bella mogliettina sulle 
anche riparare questo mio errore di ginocchin. Non ‘erano più due spiedi: 
valutazione, i.suoi occhi: ‘era, sorridente e com- 

Gli doniandai serio comie un giu- mosso. : 
dico istruttore: — So quello che vi ha raccontato 

—- Dove hai trovato la lettera? questo. furfante! — disse la signora 

Îl tono gli piacque, Vide che que- che non era affatto imbarazzata, e 
“sta volta’ m'interessavo davvero di se ng stava in trono allegramente. 
lui, Ancora arrabbiato, ima con una I mariti, con le loro idee stram- 
cerla aria cho raggiava, rispose: he, che cosa inni son capaci d'in- 

— Nella cartella dello scrittoio  ventare! Ma gli ho già ‘perdonato, 
di mia moglie. LÌ, proprio l'ho Vi ho fatto scendere, scusate, por- 
trovata, . . ché anche davanti a. voi che cono- 

— Scusa: dunque tu fraghil' © scete il mio gran delitto, egli mi 

— O hella! Non. posso far nem- chieda perdono e' sì riabiliti, 
ineno questo? Da giorni @ giorni mi. Tàdor KarakAn si teneva ancora 
martoriava. il sospetto: ora -ho la la' moglie sulle ginocchia: e, distro 
prova. Ed è una prova schiacciante. la chioma bionda. della signora, si 
È lei non può negare, Scrive lei al scorgeva la sua faccia. paffuta ‘e 
suo « tesoruccio caro.,, n. Poi, con congestionata. È 
voce.gil di tono, cupa: — Divor-.° —. Sal: ho saputo che la lettera 
zierò, divorzierò, — concluse, era sì della min signora in quanto 

La sua voce, proprio, cra un'al-.a calligrafia (come dirti”): ma era 
tra. Non più .tonante, non più pre- indirizzata al cugino dolla. Rosr,.. 
saga di tempesta; quasi ghe qualche che è il fidanzato della Rosa. .La 
‘lagrima, inghiottita, gliela velasse. Rosa (ora, dopo quello che - ho 

Ma ad: un tratto scoppiò di nuo- détto, mi vergogno a confessattalo) 
vo ln passione melodrammatica: è una maga in casa, anche lei, addi 

— Mi tradisce! Tradisce mo! rittura una maga... ma non sa seri? 
. Ancora i' suoi occhi mi trapassa- vore. Per cui detta lè lettere, e mia 
rono «da parte” a parte. come due moglie, glie approva il dolce nodo, 
spiedi, Afferrò d'un tratto la lettera, traduce in qualche .mauiera le con- 
se la rimise:in tasca rabbiosamente fessioni amorose della Rosa... 
e-ruggendo-parole incomprensibili se. | La signora rideva, 
n'andò, . sbattendo con: grande im. -— E questo’ birbante era diven- 
peto In porta. I, miei quadri inno-. tato. goloso: d’una lettera simile, Ma 
conti ballarono sulle pareti, Saccio voto che non scriverò mai più 

Povera nmico mio, M'era. apparso una letiera d'amore. Nemmeno. a 
gosì comicamente tragico che non ‘uil : 
potei -negargli uti po’. di compas-.. Tèdor Karakàn respirava forte 
sione. ; $ i sotto. il dolce peso. Con grande ma- 
-M'ero deciso. “a. scender da. fui. gnanimilà ‘dichiarò: + si 6 
quando, con Ia sun gran faccia tuet- 


“Ma scrivi, scrivi pure — (6 in- 
ta in sorriso, eccoti. tanto stringeva il bel ‘braccio della 
la’ Rosa, La: dorina. sua -sigriora,..). — scrivi pure: l'a- 
di. servizio dei Ka- more è oterno: ed cterne sono le 
rakùny ‘non. senza lettere d'amore, à 7 
un. lungo giro di Ignazio Balla 
frasi, ‘mi ‘digso; 

— Abbiate la.com- 
piacenza di ‘scende- 
re. BH signbre ‘e la 
signora. desiderano 
vedervi d'urgenza, 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECRDRNTI, < Zu ne 
grande albergo sul lago di Garda soua riuniti 
i componenti d'ima comitiva. cinambtografica 
che deva. girare. gli esterni dî ‘un film. Due 
attrici piuMasto ansione della brigata parla 
na del maestro Renato Dasprea, anfore del 
commento innsicale: del nuovo film, a della 
signoriua Daria, Leti, la_ giovane bellissima 
Figlia del Arobrietario del Grande Albergo; Re- 
nato e Daria si sono incontrati, st sono’ pig 
etuti, si senò Dmamorati into dell’aliro, Daria, 
che ha tena vivissima passione per il canto, ha 
studinto per ‘giralche tempo ‘è pol Na dovuto 
smettere perché, morta Ta madre, tel ha dovuto 
adattarsi alla volontà paterna dedicandosi; al. 
l'attività dell'albergo. Ma il ato cuore nutre 
altre aspirazioni,-& così, quando le riprese ilel 
film:sano ulifimata è Renata, Dasprea deve par- 
« fiee, Darla, intamorata, parle com ini 0 ab 
dandona' sinsa esitazione la. casa paterna, 
Trascorsi “soltanto due giorm,: Daria si pre: 
senta a. Milano in casa di sua sia Matilde 
Lati. per cercarvi rifugio. La: sta l'accoglie 
piuttosto freddamente poiché è già stata que 
verilta da sua fratello della ‘scappata di Da- 
tia, 3a Daria, contrariamente a, quello che 
lu ‘sta ‘sospetta, nou è riutasta con Renato, 
Appena giunta ‘n Roma è riparlita, ‘decisa a 
recarsi a ùilann: per riprendere la studio 
del canta, Aina Renato a viole sposarlo. Ma 
mentra -la -sîa: si appresta ad avvertire il pae 
dre' di Daria del vitortià. della figliala, reco 


glungere' un telegramma. per Data, 

con stupore, che Matilde legge 
S l'indirizzo’ del ‘telegramma. E 
s ‘non appena il fattorino. si è 
allontanato; è presa dalla tentazione 
divaprirlo. Daria Luli; presso. Ma- 
tilde. Luti...« Questo d lui — pen- 
sa — non può essero che Ini, Ecco: 
fra: poco Daria. si sveglia, io le con- 
segno questo foglio di. carta gialla, 
piegato in quattro, ed ella se no va, 
chi sà dove, per sempre, Oppure non. 
glielo consegno, la invito a rimane- 
re, le sequestro durante qualche gior- 
‘no ‘la corrispondenza e nol frattem- 


PUNTATA 4 


po ferivo a suo padre perché venga 
a riprendersela, Potessi aprirlo e ri- 
chiuderlo, senza lasciar traccia,,, Ma 
non è facile... ». Le sue dita indu- 
giano sui margini incollati del tele- 
gramma, quando, a toglierla alla sua 
affannata perplessità, intervieno lo 
squillo del telpfono: Matilde stacca 
rapidamente’ fl microfono, risponde, 
sempre;a bassa voce: 

—— Sl: Milano, centottantotto duc- 
centotrentacinque...' Sì, -Luti, Gar 
dene Riviera... Bene... Pronto: 
« Excelsior n? Sei tu, - Bernardo?,. 
Sono .io, Matilde... Come, che cosa 
è accaduto? Accado che Daria è qui: 
ti par poco?,.. E che significa, « l'a- 
vevo previsto? »; niente, mi pare... 
Ti ripeto: è qui, o non ha nulla da 
rimproverarsi... Perché non lo do- 
vrei: credere?» Ho sempre ritenuto 
Daria, per slieure prave, profonda- 
mente sincer: No, caro, non sono 
la vecchia sciocca che mi giudichi... 
TI dico che ti sbagli: 6 pol avrem- 
mo sempre il tempo di ridiscuterne 
con lei, no?.:. Non la vuoi vedero 
più? Ha sbagliato, ma si è pentita: 
basterebbe i fatto di aver lagciato 
quei suoi provvisori compagni... Ho 
detto « provvisori compagni », non 
« provvisorio compagno n... Insom- 
«ma, tu nog hai diritto di gindicarla 
così prima ‘di. Como? Sì signori 
na: raddoppio... Bernardo, ascolta- 
mi: dunquo: io la trattengo, tu vie- 
ni a Milano, vo ne ritornato via in 
sleme 6 non se né parlo più, Ti pro- 
go. anzi, di non avvelenare a Daria 
l'esistenza, . rinfacciandole poi con. 
tinunmente questo errore; errore, ca» 


«cordo? No?,., Rifletti 


pisci?, e non colpa, perché Daria. è — e Daria arcenma al gi 

degna oggi della tua pina come lo cha Matiklo stringe qucora nella » 
‘a due giorni fa, Intesi?.., Ma ri- nistra, / 

spondi. È no? Pronto?, Bernardo... — All, già: un telegramina,.. Are 

ON, finalmente! Mi ascoltavi, o che rivato in questo mumento. . 

facevi? . Dunque, per concludere: — Un fatto eccezionali: ‘ 

siamo d'accordo?... 1fh?... Come di. che in ire anni non ti ho mal ve 

ci?... SÌ, signorina, raddoppio anco» duta ricevera un Aelegramma, A 

ra.. Dunque, Bernardo: siamo d'ac- — Infatti... Questo... do per de, 

devi pon — Dammi, dammi... 

saro, ci devi pensare... Bada che Daria lo apre {eblrimente; legge, 

passi tu, ora, dalla parto del torto... a if volto le si illumina; non trova 

Eh, sì; mio caro: e averi tu, do- unn parola, un gesto. ; 

nani, una responsabilità che io non — Posso... Posso chiederti di chi 

intendo assolutamente di condivide» è? -— arditco Matilde, 

re... lo mi rivolgo alla tun coscien- Mal poiebé .Darla non rispondo, 

zi: sci suo padre, alle fine: non quasi non nvess agito, mormoni, 

puoi agiro così..».1£ dallil Non vuoi umiliata: 

perdonarlo oggi? Le perdonerti più »- Scusa. ' 

tardi, quando vorrai, so vorcaii ma Presn da una strana agitazione, li 


ricor 


‘hai il dovere d'impedire che quella fanciolla va verso ta finentra, torna 


figlioln  comffietta domani ciò. che gui suoi passi, intreccla strettamente 
van la commesso ieri. Perché tutti ie dita, le preme con tntrecciat 
i tuoi « no », | Luoi sdegni 6 la tua contro la freute, inarcando la stella 
cocciutaggine, patrebliero avere que. porsona: 
sto risultato, IE allora, la colpa nono + Delbo uscire, xi 
sarebbo sun, ma tina. X chiaro? Cane — Ora? 
pisci: è chiaro?... Ebbene, 80 pro — SÌ, ora, 
prio tl ostini a non intender ragiona, — MIL 
Darla mo la terrò io, qui, con me, + Non chiedermi nulla: Binogna 
o tu non puoi proîbirmi di ‘farlo, che lo vada... «Se Daria fa ara: 
Ecco esaurita, In discussione: igsen- cia, += Tu gol stata come xemnipre 1a 
suta, fo, cho pordevo Îl tempo a re min cara seconda mamme: edi ne 
gionare con te... E il denaro, perché che anclie questa volta, malyrato, 
questa chiaccliiorata inutila mi costa tutto, tu avresti voluta camere bu 
già qualche decina di lire, Addio, Ho na con rie, 
finito. No, signorina: non raddop- | > Ma jo... Daria, ascolta: 
pio altro, «= Lo so, ria, lu s0., 
Fromento di dispetto, Matilde riup:- > To non... Poco fa, 10.,. 
pende il ricovitoro: un improvviso -—— Addio, la Matilde, 
rossore alle ‘guarice e un inconsueto >> Daria! 
brillar degli occhi nIterano il suo vol: In un'attimo, Darin& entrata net 
to sereno e mite; ella si volge, o 5t salotto, s'è mossa In cnpo ÎI suo mie 
trova di fronte li nipote: nuttolo fellra color miammoli, la 
— Daria... GIA sveglia? raccolto In horsetta, In fatto nelve. 
"Ti ho sentita parlare: credevo laro una carezza sul capelli di Mu 
che fosse venuto qualcuno... tildo, è uscita... scende In fretta fu 
‘o No: nessuno,” scalo, acompatt.., 
+ Con chi parlavi, allora? 
= Ah: con chi parlavo... Telofo- l 
nevo n quel disgrazia: = —> Scusato: a tuale marcha piede 
to del, mio calzolaio, il arriva il direttisstimo delli: dichemet. 
quale, tanto per te a cinquanta, da Roma? 
cambiare, mi la» Numero Bol, signorina. 
sbagliato un altro. + Grazio, 
paio di scarpa, Mancano pochi minuti: Il treno è 
Lo conosci an- segnalato in porfotto orari, TWaria 
che tu: Merel- corea con Jo ‘iguardo il granelis mu 
li, quello spi- mero luminoso: « quattro n... « citi, 
lungono.,. QUOn sel vi ecco; Roma, I7,$0, 
= Uni tele- È tutta fremito, ana, battlenore: 
gramma, la? n: tratti, Jo -sombra di talicare; la 
invade: un malessere Insostenthile: 
quast un'angoscia, Enormi orologi, 
intorno, ripetono: « dicliasetto  @ 
quarantacinque, diciassette è quae 
rantacinque, diclagzetto © quarantae 
ciuque n; il ao orologino di polaa 
è in ritardo di due minati: ella la 
nocosta all'orecchio, e nen ne fo 1 
Hechetlo,  Hurma, 
Fermo alla proclsa 
ora nella. quali ella 
nbbandonava la. sua 
cata; ricorda perfot: 
tamonte ehe sul qua) 
diante © dell oraloglo 
del vestibolo: la lancetta 
sognava: quaramtadue, 1} 
suo ultimo sguardo d'ad: 
dio iveva carpito quel nu. 
Mero; e ora, fissando tt pie» 
colo ordigno che la Tucci 
ca 8ul polso, le sembra che 
l'immobilità dolte sferetta d'a. 
ro bianco significhi: « La tua 
Vita di tori af è fermata qui; la 
tua nuova vita Incominela CA 
Pe Permesso] 
Un facchino 
urta; gente te 
fvocl è richiami 


jo... 


dra 


carico di valigy x 
si affolla intorno; 
s'incrociato; un 


Marla Glory in'uha' cosa del Alm 


“Una moglie ti hi 
Anll'Antra Alm, dino Monteie 


(foto Pesco), 


4 - MALI 


elettennobile che tranporta una cai 
Gistia cli Tueuli ni fa strscla stento 
ara arrestatteloni cli batti, or selva: 
Tanto veliernente sull'asfalto del 
marcla piede, 

asce Taxrgtant 

Micibisette e qusvantolto: il mai 
lesnere diventa npiininio ; Darda guar 
da fteaziente aggio, nel fondo 
davo P'ultimo tratto del binario, pri 
ina di sparire nell'ombra solcata da 
riverberi scarlatto e chi tarbiini di fu 
Ino, Apleesio mul fiato nero o vi 
scio, sotto fn luce contente dell 
vltime lamine, LE braccio di un sos 
miaforo netta; dl treno è neganiato. 
Dari ntelige ancora fra le dita il te. 
legrantina accartovciata, e dentro di; 
Né ne ripeto te parole, senza. tregua; 
ineccanivameute? Arriverd oggi Mii 
dani dicitsizette. chupomnite tl abbrac% 
cio « Renata, Oggi... ti abbraccio 
Ti abbraccia... vu Tu n: una sillaba 
vio Brarta aveva lito dalla nun baco: 
caosultanito se moamesto vel diataci 
co, nta stazione di Roma, quando: 
Renata, prendetidele ta iano. ché 
ella gli tirideva dal finestrino, ly Da 
clava piremendala "invemento contio 
la aggira; e Pas > le diceva «n 
nom vi chieta el «i ripetero qué 
sita piecolbeiiia. parola: "Tu. "a 
Morridevie, senea ablesilonare fa ma 
na: a Nan "a" chiede... Non 
"i" chiliulo; seco; or anpelto; dit 
ini "Ta o, Bd ella ripeteva 01 
Inersniente; e "Fu e: gua nillaba.: I 
loro degatre, ba doro promessa, 7 
abbraccia: una frase che le di w 
gonna di vertigiie, perché può ma 
tarot fu realtà, Mixiasnetia n quaranie 
fiviivzi nucora pruchi secondi. 

nou fl AL etirotttusiime da Rotta, vor: 
10? == chiede una vecchia «Ignora 
un glivanatto, 

» MI, 

san Arubtotent so Grido 1a VatoSSi 

Dite fari appaloni sell'onchriv ml 
cata da riverbori scarlattt; oscillano, © 
al apertano, ni avvlciniano: fl CONVO=. 
[lio rfiara vapidinsine la gente in-af 
tomi rallenta fi un fragorosi sirio 
all frost: & fermi. Parla fenga cOn: 
lo aquila ‘nella folla del. viaggiato 
ti glie nl affaeriano, chiara, sC0N 
dono: uni nodo le stringo la gola 
ha do atta diacce, [e guance le hr 
clago; intorno a let, un Praslo cone: 
fuso, un vociare Indistinto; è stretta 
da agui parte, promata, sospinta: lt 
wembra dL non vedore più, intorno. 
a u6, cho uva caligine nella quale 
sì stagliano a n sovrappongono, “n° 
tratti, volti sconosciuti, immagloi 
affimeto,. shgome Indistiute. 1 suol 
otcli cercano, corcano, Corano. 

nen Tiarial 

nm Ronkto.,. ; i 

Ella trova a stento Ja fori di 
mtamuniciare di nuo nome: egli 8-15. 
anaozi a del proo dalla sua aloss4 
omazioni: lo fore mani ni protone” 
torio nello stento intanto, ni stringo» 
do nervosimente: : 

ces Renato: con presto. Cho 8 
accaduto? È 

se Ti ato: non potevo vivere 
nenza di to; mi neeitava di avore 
Intorno It vuoto, Il deserto... Bamml 
vedere ii tuo viso, i tuok otchl.: 
Eeco: cos: incomincio a ritrovarmi, 
a rinascere, 

«> Ma como ti 6 nato posstbilo;.: 

me Ti rieconteri, La lavarizione: 
del fili è atata sonpesa. per qualche 
giorno: la Bichi, scendendo da ud; 
praticabile, ha inciampato, è ruzzo* 

fa, al è legata un piede; non può 
reggersi, DI consiguenza, pausa. Ma 
varof partito ugualmonte, n qualuf 
que coste, 

=D le tuo musiche? 

ser Pinko, 

me Rinita? ; 

don To questo ultimo dodici oro, HO: 
fatto, prodigi: ho consegnato tutt 
fino all'ultima « battuta », ad A 
Muni: sal, Jimio sostituto, Ora. 06 


CA 


— CIMNAIIATAAZIONE= 5 


‘ricopia, assesta, adatta, fa eseguire. 
Poi, se sarà necessario, andrò... 

— Andremo, 

— Andremo, s'intende, 

— Promettimi che non mi lasce- 
rai più .sola, qui... s 

— Mai. . 

— Neppure un giornò. 

— Neppure un'ora, 

— Che vivrò la ina vita, 

— La nostra: una sola, 

— Ma now hai detto: 
metto n. 

— Prometto. i 

— Che mi vuoi bene, 

— Giuro, 

Ad un ‘tratto, si ritroyano fuori 
dalla stazione, nel piazzale invaso 
da una nebbia lattescento che sem- 
bra atiutire i rumori e dare ai pas- 
santi aspetti d'apparizione: 

— Dove andiamo? — chiede Da- 
ria dando il braccio a Renato e ap- 
poggiaridosi a lui teneramente, per 
sentirgliai più vicina, 

— Dove vuol: come vedi, non ho 
nommeno l'ingombro del bagaglio, 

— IE che ne hai fatto? La tua va- 
ligia? h . 
‘A Roma, 0 meglio: in viag 
gio. A quest'ora, certamonte in 
viaggio. i 

— Affidata a chi? 

— A nessuno: rlampita e spedita 
da. una cameriera ddl mio albergo, 
persona di assoluta fiducia. Alle set- 
te di questa mattina fo mi alzo per 
orchestrare li « pezzo» finile, la- 
sciato. a metà alle’ quattro di notte: 
ho promesso ad Astuni di consognar- 


« Pro- 


gliclo n mezzogiorno, per la prova, 


* ed anche questa volta voglio mante» 
nero, la promessa, Mi butto la 
giacca sullo spalle, quando la ino- 
glie... la... insomma, l'amica di A- 
stuni mi telefona informandomi dol- 
l'incidente occorso In serà innanzi al. 
la Bichi e ‘concludendo: « di conse 
guonza, Mario vi dice che per quel 
pezzo non c'è fretta ». Non mi oc» 
corre sfogliare l'orario. dello ferro- 
vie, porché dal momento ‘in cui tu 
sei pirtita so a memorin a che ora 
e a’ quanti. minnti partono tutti i 
treni per Milano, dai « rapidi » agli 
« accelerati ». Il dirottissimo è alle 
sette è nn quarto; deva. fare in. tem- 
po ad ogni costo; puoi immaginare 


in che modo riesca a vestirmi; por- 


do due minuti prezioni quando, al- 
lacciato accuratamente le scarpe, mi 
accorgo di non nver infilato le calze; 
ficco nelle tasche del soprabito un 
rotolo di fogli da musica e tutte le 
matite ‘cho mi chpitano sottomano; 
chiamo la cameriera, la incarivo di 
provvedere alla valigia, mi precipito 
in istrada, — dopo. aver gridato allo 
sbalordito direttore: « Speditemi il 
‘conto ‘a Milano, vi matiderò un as- 
segno n + 6 poiché la fortuna non 
mi aiuta facendomi incontrare un 
taasì, 
dove il tassì. ci dev'essere, Infatti 
c'è, ma sta. salendovi un vegliardo 
con occhiali d'oro 0 barba bianca: 
« Signore, sinto gentile: miò. fratello 
giace in una clinica, in condizioni 
disperate »; commosso, egli mi cede 
la macchina, mn mentre’ questa 
sfroccia via mì sento ordinare all'uu» 
tista: « Staziono Termini, volando », 
o ha una smorfia che traduce un in» 
finito | disprezzo ‘per 1 suoi simili. 
Lungo via Nazionale, faccio il nodo 
alla cravatta; all'Esedra, abbottoho i 
polsini; ln alazione: manca un ‘mi 
nuto, ma. gli orologi delle ‘stazioni 
Vanno sompre un minuto nvanti; a 
salti, raggiungo il treno-:non avendo 
comperato che un umile biglietto 
d’ingresso; via! Respiro. Sono felice. 
Alla stazione di Nirenzo, scendo per 
tolegrafarti: «a. quella di. Bologna, 
scendo di nuovo per spediro « espres- 
#0n ad Astuni il pezzo comipleta- 
monto concertato; {rn Piacenza è 
Milano, ‘finalmente, provvedo alla 
mia toolotta  pertonale, perché tu 
non debba trovarmi assolutamente 
impresentabile. GH arnesi. più neces: 
sarì, li avovo portati con mo, come 
vedi... ; 

E Renato toglie dulla tasca del so- 
prabito un tubetto «li dentifricio, 
tina spazzola, un pettine è una bot 

‘cotta di «Cuoio bulgaro». 

— FP tu? — chiedo n° Darin — 
Parlami ‘di te... Dimmi, innanzi tut- 
lo, che se io non fossi arrivato qui- 
Sta sera tu non mi avresti: atteso 


corto. verso "Piazza Colonna,. 


. Matilde; 


pazientemente, ma mi avresti invia- 
to un telegramma identico al mio. 

Camminavano lungo una via stret- 
ta, resa quasi buia dalla nebbia che 
vi si addensa; ella si stringe ‘ancor 
più a lui: 

— Forse, Renato. 

— Come; «forse n} 

— Forse, perché io,’ qui, 
non avrei saputo attenderti, 

— Tua zia... 

Non mi vuole, O meglio: ella 
mi avrebbe spalancato le braccia, 
accogliendomi, se una lettera di mio 
padre... ° 

—- £ indignato, naturalmente. . 

— Ti risponderò con una frase da 
romanzo dell'Ottocento: sono: mor- 
ta ‘per Ini; Così, ti capisci: non po- 
tevo istallarmi a forza presso la zia 
avevo finto di addormen- 
tarmi nel suo salotto, per poter ri- 
flottere su ciò che mi restava a fare, 
anziché darle la pena di discuterne 
con lei, quando è giunto il Luo tele- 
gramma:. sono scappata via senza 
dirle nulla, quasi senza sifutarla, la. 
sclandola profondamente turbata. 
Ma in quel momento la gioia mi ave- 
va reso irragionevole, Ora Li sei qui, 
vicino a me, al mio fianco, a fo non 
ho altro da chiedere per essere foe- 
lice. È 

Svoltano, improvvisamente, in una 
ampia arteria percorsa da. una fiu- 
mana: di veicoli; i! frastuono riempie 
l'arin: do luci dei negozi è dei, vei- 
coli dissolvono la caligino trasfor 
mandola in un pulviscolo d'argento. 
Percorso un breve tratto, Renato s0- 


sola, 


sta sulla soglia di nn modernissimo - 


edificio, | cui ultimi piani st porda» 
no Inalto, nel buio: l'Andito splen= 
de nol riflesso del marmi” hianchi- e 
verdi, degli ampi erlatalli del fondo, 
delle oblunghe lampade smorigliate 
incastrate nei muri. È 

— Questa è la tua casa, Daria — 
fa Renato  accoennandole . l'interno, 
dove appaiono - le Inminose gabbie 
degli ascensori. 

—- La min casa? Ma che dici? 

— Li nia: e porciò la tua. Il 
mio studio può essere. rapidimnent 
trasformato in camora degli ospit 
io ‘dormitò nella. mia “stanza, che 
servirà n meraviglia anche da stadio. 
Vuoi? Ù s 

— No, ‘Rentito, 

—- E porchè? 

— Fino A questo punto, mi temi? 

— Non dire... Ma non è possibile, 
Ronato. | 

— Dove andrai, dunque? 

— In albergo, > 

— Una. signorina, sola... 


«Liliana Aloi, prima 
ballerina diplomata 


del Teatro della 
Soala-di Milano, 


— Una signorina sola può sceit- 


cero in un Albergo. Eravamo poco 
fa alla stazione, e non ho pensalo n 
ritiraro la "mia valigia. 

—- Vi torneremo fra 
siemo. 

— E intanto? 

"e Vorrei salire per qualche mo- 
mento. > ° N 

- To ti altomlo qui. 

'— Non vuoi ueppure degnaro di 
ima visita In mia povera cass; no 
sguardo: 1 tempo "di cambiare que- 
sito colletto sciupato. Poi andremo 
f pranzo, 

re Ti ittondo qui: oppure in quel 
cofld di fronte, ig 

-- Un attimo, sU ripeto; un atti 
mo solo: ti chigdo dunque un così 
grave sacrificio? 

Ella non rispondo; ma poiché Ke- 
nato si avvia, lo segue verso l'iiscehe 
soro, da 

— Sesto piano: il paradiso; ma 
ln compenso, dal mio terrazzo sì 
ammira uno del. più ificantevoli. pa- 
norami della città e delle Alpi: 
vedeal... 


breve, in- 


nei Dico wedagiincuna bella=giolie 
nada di sole; nor. fuesta sgra 0 con 


tanta nebbia. In sere. come 
questa, chi guarda in giù ha 
la sensazione di sporgerai ‘dal. 
la navicella. di’ un: dirigibile. 


Nou parli: più,., I: nenimeno mi’ 


guardi 

Terzo, quarto, quinto, sesto più- 
nor un love” scàlto inétallico: : le 
porticine. «dell'ascensore si schiudono 
automaticamente; di fronte, duo usci 
cli mògano, uno dei quali reca una 
targhotta. di nichol. con la scritta: 
Architetto. Dal -Rivo, Ronato apre 
Paltro, che non reca meuna targa: 
muove qualche passo nell'anticame- 
ra buia, accende tutte lo Inci; 

—- Vieni, Daria. 

Ela entra, cesitante, guardandosi 
dntorno: ‘attraverso unn vetrata scor- 
rovdle, semiaporta,- intravede un va- 
sto nmbiento illuminato, 

—- Vieni: ti piace, qui? 

‘Sì, è molto grazioso, molto. in- 
timo. 4 

— E molto-vordo; gih: ora con- 


Che succede, Daria? 


« slaleral da ‘te! l'anticamera, vorde- 


pisello; lo studio, verde-mandorla; la 
mia camera, vorde-Nilo; una. stan- 
zetta che non serve. a niente, verde- 
ramarrò: n ‘forza di vivare qui den- 


tro quando. mi addormento, la -not- 
i texsogno' di trovarmi nel fitto di un - 
‘Bosco; sediito su un prato 0 intento 


i 'vernicinro una: panchina; 


‘+ Pure, . l'avrai. voluto. così tn 
Îl tuo: appartamento... i 

—— Nemmeno ‘per. sogno» ‘1’lia' vo» 
luto così Dal Rivo. 

—_ L'architetto chée-abita: qui. nc- 
canto? | 

+ Liil'in persona, Autore dol pro- 
getto 8 costruttoro di ‘questa ‘casa, 
fatta da cima a fondo di marmi bian- 
chi ‘o verdi; inquilino della stessa, 
poiché è in. eccellenti rapporti con 
la proprietaria e mio’ compagno 
d'infanzia. ‘Veste quasi sempre di 
verde, e .-se. potesse si, tingercbbe in 
verde anche i capelli, come. Baude- 


Jairo, 


—— Curioso: 
— E i dappeti, 6 i cristalli delle 


Aampade, e ogni. cosa; 0.1 mobili: 


motallo cromato, e litea vorde: tinà 
mania. ‘Eccellento ragazzo, Dal Ri- 
vo; ma pazzo; d'una. pazzia. color 
smeralda, color trifoglio, tolor. cos 
tedrillo... Ma.tu non entri: iu ri 
mani 1}, immobile, sall'uscio, quasi... 

—— Prosto, ‘Renato: cAmbiati quel 
colletto, a usciamo; è dardi, ‘o ab- 
biamo tante cose da fare! ripren- 
dero:la valigia, fisshro Ja camera al 
mio albergo... s Ò 

— Ancora! E quale sarebbe, -il 
tun albergo? 

Ia Moringi n. 

—- Ne sento 11 nomo per la prima 
volta, . 


= un piccolo alberga, it cui più 


tirone ne. possedeva un. tempo uh 
altro a Gardone, ed è da. molti nuvi 
amico di mio padro. 

om Ah: benissimo, 

Andiamo... 

Come vuoi, 

Io sicdo qui, c U aspetto. 
Accafito al porta-ombrelti. 

— l°îa' presto... 

Ma inveco di avviarsi verso la sua 
stanza, Renato ln si avvicina, ca 
Voce le sì spegne: si sente incap 
d'arlicolare una. parola, di muovere 
un. gesto; di scalto, egli la chiude 
fra le braccia, ghermisco. le sue lab- 
Bra: un brivido, la vertigine: 

se Darin. 


‘+4 


Cara zia Matilde, 


fi progo di consepuaro al latore i 
miti guanti, cho ho dimenticato, oggi 
sul.sofà. Grazio. Ci vedremo presto. 

TI bacia lu buia S 

Danta. 


Matilde” consegno - nl fattorino. i 
lunghi guanti, d'un color. matninoli 
più pallido .di quello del foliriho,. 

Sul foglio da dettera ‘è stampata 
l'intestazione;  A/borgo -Aforandi. 


Angelo Frattini 


C) 


(con tric) 


Lo DIA- 

DERMINA, 
promovendo la 
buona irrorazio» 
ne sanguigna, 
non solo dà alla 
pelle una traspa- 
tenza ròsea, nia 
anche il. moda di 
nutrirsi a di man- 
tenersi nel dovulo 
stato di tonicità ed 
elasticità, 


‘ ' 


Laboratori FRATELLI BONETTI 
Via Comelloo; N, 3: 


Novità —. | 
sull'ondulazione 
permanente: 


R-noto ché per effetto dell'ondufazione pere 
manette IL capello subileco un fenomeno - di 
idealisti “cho lo priva dell'elasticlià 0 modifica 
la atruttura. chimici delle’ suo molecola tra: 
sformando le Cheratine Alfa‘ In Cherntine 


Scalolette L.,2;30 ed 4 
Vasalit A. 6,80 e Li 10 


GRASSARE TROPPO 


DANNOSO ALLA SALUTE 


consigliano 
gogni donna 

i. 1 tazza 
‘mattina e sera 


Detag. .d'Indisponzabile ‘Implega degli’ npponiti 
liquidi atcalisi: [avorlsce talo idroliat, 

Ad operazione oflettunta H capello soffro 
della prosonza residua «il alcalinità ed otcorre 
perciò cha questa vonga eliminata; 

ID LIO-LA dè f'unico prodotto  aclontifica» 
trieste studiato - portate scopo, polché ridona 
ni capetto. un. grado dl. acldità parl n° quello 
naturale | del Lcuolo rapelluto. 0 ‘no. Impedlaco 
l'essiecamento, - conservando rl massimo l'on 


i DIMAGRIRE SENZA dulazioni ci Arrec lo n LIL) lesa 
NUOCERE ALLA SALUTE: TURI a ENTRA Scopata A 3 


: So il vostro profumi dato 
PRODOTTO ITALIANO | aiar fe RE 
i CLUSIVAM . A Via Marla Loria 4, Torino, ti 
È viando vaglia di ‘L. 8,50. 
* VEGETALE. |" i 
da tute le farmacie, 
4 10. fa scatola 


‘a. 
see NA00 156447: td 0 


INFALLIBILE PER 


Croma: dimagranto di uso 
caternoche scioglie ll grasso 
dello ‘parti: del corpo dova 
viene applicata zil sono, .il 
ventro, i fianchi, eco,, si rie 
ducono e il corpo ringiova 
risco ed acquista la aua linca 
elegante, Raccomandata dai 
medici.Continata di attesta, 
ti. Chiedero opuscolo F al 


Dr. A. BARBERI 
Piazza S, Oliva, 9 PALERMO 


È in'vendita ‘al lire 5 In ogni. edicola. ll 
superbo fascicolo di Maggio, che passa 


In' rassegna le più significalive realizza» 
zioni di abiti femminili per lè vacanze. 


OLTRE. 100. MODELLI 


MAGGIO 


Tuna: Tanarto: > Beitlm, gi | 


27 


SABATO 


-Esce-1l primo: numero dol nuovo. 
grande: settimanale politico e lotterario 


IC 8. Natalia su + 3 RernaneE 

i seritto; illustrato,  stampato”in-iiodo- 
i i Esce “OGG, impeccabile, utile @ interessante pertu 
moguietianiole - eri 


.. SEDICI PAGINE, 
N GRANDE FORMATO: 


UNA LIRA IN TUTTE LE EDICOLE, D'ITALIA 
* OGGI * 


è.il nuovo grande settimanale politica 6 letterario del nostro tempo | 


N°” avote fatto colazione, pove- 


rino, che mi mangiate con gli 

occhi? — disse la signorina con 
tono più divartito che seccato. Poi, 
tivandosi sul seno un lembo del faa- 
zoletto da ‘collo pier coprirvi le ban- 
dietine marinaresche da segnalazioni 
che formavano il suo name, aggiun- 
ser — E vorreste anche sapere come 
si chiama il... ristorante? 

E rise; Lul, invece, arrossì, ché 
per l'appunto, da uomo navigato ma 
indiscreto, stava cercando di deci» 
frare l'appellativo formato dalle ban. 
dierine. Era un «.vontenno bis » dui 
capelli” già briszolati; lei, la sua 
campagna di viaggio, quasi una fan- 
ciulla ‘ancora, una Deanna Durbin, 
ecco, appena uscita di collegio. Ma 
così disinvolta, elegante, a tutta 
fresca, Della, luminosa, cho da quan- 
do, a Padova, era salita nel suo 
scompartimento, agli non aveva fat 
to che amniirarla, incantato, a bocca 
aperta. E sagnare disinteressatamene 
to.. Perché pensava a un'altra, 0 sì 
diceva; « Ecco, sa fosse comu que 
sta... so auesse un ginocchio ‘tondo 
a pieno coma il suo... questi occhi 
innocanti e furbi cha ammiccano! soc 
chiusi come chi goda un solletico n. 
E la tonolusione sottintesa era: uad- 
dio celibato! ». ! 

La voca di lei, dal carezzevole: ac- 
cento. diniliano, lo scosse «dal sogno 
ad'acchi aperti, rispose: 

—— Stusato, Sì, non 
fatto colazione. Ma pur ‘quanto voi 
siata bella da mangiar, coma si di- 
«ce, io non esercito la. professione di 
cannibale. Colazione la. farò a Mi- 
lano. : 


ci vado a HI, 9... 
A MI. ' 
Si, a Milano. Io dico automo- 
bilisticamento MI, è più breve ‘è 

moderno, 

— Giusto, a voî sietà di PA? 

«= No, - non. sono : pattovana, A 
PA sono stata per... 

—— Pregare il Santo che vi ‘conce 
da un marito? 

C—- Zh, ‘che furia! Primi Vamoro, 
vi pare? 

Se a lui parova, con quel visino 
de mangiarsi di bacil 

— Signor cannibale, va bene cho 
fo sia appetilosa, ma voi aveto ad- 
dirittura una fame da lupo, Da le 
do di Cappuscetto Rosso... Brrl Ma 
@ proposito: vo) che siete milanese, 
dov'd: che 4..MI una signorina. sola 
- potrebbe. 

«— Far colazione? Coni mo. +. 
dropose lui, pensando alla possibili» 
tà di un'avventura, i 

— Parché no? Non mi 
giar da sola... ,. 


LEI 


Mangiarono in-un ristorante della 
Galleria, chiacchierando allapramene 
te. via alla svelta; ché lei «alla due 
doveva vedere una persona», An 
che lui si ricordò cha per la stessa 
ora aveva uti convegno, ma non lo 
disse. Quell'ignota gli piaceva som 
pre di più, lu colmava di promure è 
di ‘galanterie. Quando {l :vameriere 
“portò. il conto, disse: 

— A ma, permettete, N 

— Alti no -— protestò ld signori 


piùce inan- 


«na. > Non sono in grado di pagare 


anche la vostra parte, ma la ia... 
Quanto debbo; cameriere? ; 

— So bero ché voi schersate, cara 
Signorina, ib “Mon... i 
— Niunte affatto! Vi pare che io 
posse’ accettare una: colazione da 
persona che son ‘so chi sia? Per chi 
inti prendeta, scusato?” 

Il upentarnno bis n restò male, de- 
Iso, sonza saper più che dire; « lei 
pagò: Ma;s'ora' tolto dal collo îl-fax- 
Roletto, scoprendo lo bandierine ma- 
Vifliaresche,. così che lui, senza che 
ella-se:ne: avvedesse, ‘potò, finaliien= 


rocommensale: Allora, subito rin» 
francato;:rise con fare impertinente: 


ho ancora Bi 


Anch'io; £ la prima volta che i 


e salutò, |» 


Ini, mormorando « 


te; leggero iL nome della sua biztar- « sominar 


l ® ® sta gra MI n sì facg] 
condurre allo studigi 
CL della « persona. mai 
mista né  conoscu» 


Novella di 
MARIO VUGLIANO 


— Voi non sapete chi iu sin; ma 
fo so chi siete voi, coma vi chia- 


MALO, 
«—— Non cercato d'indocinare, 
— So, so, Voi siete di RO, 
— L'avete capito dal mio 
cento, 


— Ti chiamate Maura Valstagnof 
— Ah, lo bandierine! Voi cono» 
scoto Îl codice della segnalazioni, ma 


non quello della buona croanza, 


— Non v'offendete, via, Che malo 


c'è? 


ee C'è. c'è che io sono ‘qui nel 


più stretto incognito, vcco. 
— Principessa? Cara Maura... 
— Prago,. mano. confidonza. 


deì 


giretto tanto « pda 
farsi un'idea di que 


fan. Pero, sl; mali 
da um anno ossi si 
scrivevano, 6 si volevano beno, Cui 
riosa, la storia di quel loro amo: 
re per corrispondenza. Da novella;:T; 
seonono proprio da  rontanzo, Uni 
gioma 0 l'altro, lui cho scriveva 
nei giornali, l'aurebba raccontata, 
Intanto Isi era contenta d''essorgli 
stata fedele, d'aver dato una le 
sione «al cannibale del trenon. Chis. | 
sd se lui, l'amoraso suo corrispon--}3 
dente, si sarebbe comportato cone 
lei, se avesse duulo accanto una 
bella signorina... Ansiosa di veder 
lo finalmante, è di apparirgli. più 
bella d'ogni possilile  rivala, Sage’ 
giustò È capelli, si rifeca la bocca, 
studiò alla specchietto il più amma» 
liante sorriso. ; 
«n I signor Franco Barra? + 
chiase al fattorino della studio, 
“ Adetumodatevi, signorina. Lo 
chiamo subito, «- L'orologio a muro 


Dougian Palebanica Jr; ha nponato la algnorina Maxy Leg Hartford apparte: 
mente all'aristoorasia americana, Pougiau sorrido disinvolto: d LL nuo noogndi 

7 quento, 6 non è detto glio sia l'ultimo. Finché è 
. i ViM 0'8 npofania, dicono rinohe a Hollywood, 


esperimento matrimoniale, 


— Di più, inveco, 
darvi anche un segreto. 

— Un sagretad 

= MH «vostra segrato n. Voi siate 
venuta ‘a MI ‘por incontrarvi, alla 
duo, con Una parsona,.; 

= Bella forsal Va l'hò detto io, 
quasto, ù ; 

«— Una persona indi vista nd con 
Aol, ma che... 

aura avvampò di sdegno 

la borsetta; 4 Fi 

— Auroslo per caso ancha,;: 

Mala lettera, quella lettera c'ora, 

— Mono ntalo, »- disse alsandosi, 


_ Arrivedarci, signorina Maura, 
—- Mai. piùl 
—- Prestissimo, invece —- rispose 


Che caral n, 


dark 


per. disperdere, anzi, por 
a ‘quel molesto ficcanaso n 


Maura 


che da’ principio le era riuscito così 
Simpatico, prese un tassi, è dapo un 


la possa confi» 


sognava la duo d'un quarlo, Un po' 
di ritardo non guasta, renda più de 
tiderabili, Giuardava' la fotografie af 
pese alla parete, quando: 

— Maural => suonò una voca no 
ta, alle sua spalla, 

SI volse di scatto, è impallidi: 

+ Pol, ancora voi?! 

Ila vantanna bis n del treno a di 
ristoranta era li che le tendova 1 
braccia, che la guardava con. urla 
affettuosa 4 divertita. 

«= Son Franca, non credi? Foc 
la mia carta d'idantità, la tua ul 
tima lettera,., î 

= Ah, Vinfedele che faceva la 
cora a’ un'altra! bu 

— Un'altra? Erl tu.., 
re ino lo diceva... 

“= No, sono siala le mie vandie 
rina, ma-ti perdono. Avendo già bi: 
sticciato prima, ora... pre 

Si abbracciarono così forte, che il 
fattorino in anticamera Tossì, sebbe 
Na godessi ottima saluto, 


Mario Vugliano ; 


dI mio cuo- i 


“TINA MSTRIZANE - 


e il deserto nspirasse 
una buona boccata 
d'aria inghiottireb- 
he Wendover e cre- 
derebbe che un in- 
setto gli sia entrato 

in bocea. E questo è uno 
dei motivi per cui mi tro- 
vo a Salt Lake, 

Andai a vivere a Wendo» 
ver che nvovo undici anni, 
quando mio padresfu tra- 
aferito là dalla « Southern 
Pacific ». Ora ho vent'anni, 

Ma vi fu un altro moti. 

“vo per cui mi recai a Salt 

Lake l'anno scorso... -do- 

* po quello che accackde. nel 

deserto salato. Non soffro 

di nostalgia. No, lo sa ld. 

die che non no soffro. Solo talvolta, 
di notte... quando sento il fischio 
del treno, È la strada ferrata che 
mi fn ricordare, perché non csiate- 
rebbe alcun Wendover: so non fosse 
per lol, 

Talvolta di riotto penso: IL tre- 
no « Quarantaquattro » è al posto di 
blocco c.il « Due-trenitotto » sta. por 
entraro nella galleria, 

® il fischio che tiporta alla mente 
gli avvenimenti passati, A_Wendover 
abitavamo al secondo piano del ma- 
gazzino ferroviario, La mia finestra 
dava nulle rotafe 6, anche se non 
vedovo chi atava.al regolatore della 
locomotiva, capivo dal: fischio chi 
ora il macchinista, A Salt Lako Je 
finestre della mia stanza danno au 
un vialo, e i fischi dei trenl ‘non 
hanno un significato... solo mi fan» 
no ponsaro n Wendover... 0 talvol. 
ta nl deserto che si stendo oltra lo 
Incido rotaie. 

Se avete una automobil e 
state a Wendover potete ge- 
neralmente servirvono la 
domonica,. anche se là 
non c'è alcun posto 
dovo andare, salvo 
correre’ attravor. 
so il. deserto, 
Ma Gary ed 


io preferivamo starcene sedu- 
ti, nei pomeriggi domenicali. 
Non c'era alcun posto da gite 
che ci allettasse, Talvolta fa- 
cevamo una corsa, di sera, 
quando il caldo sì mitigava. 
Egli veniva da Denver e por- 
tava | giornali domenicali di 
Denver, 

Anche se essi erano di qual. 
che giorno prima, c'era sem- 


pre da leggere un mucchio di cose 


interessanti, come giuochi di parole 
incrociate, indovinelli è novelle, Era. 
no sompre più interessanti del gior- 
nale dî-Salt Lake, che portava solo 
aride notizie, L 

In aprile a Gary fu assegnato il 
turno serale, di modo che non ve- 
niva rilevato che a mezzanotte,  Al- 
cune sero, so il dirigente non c’era, 
io andavo a trovarlo nell'ufficio, tele 
grafico 6 gli tenevo compagnia, Ma 
Îl tasto andava per la maggior parte 
del tempo, nella serata, e Gary non 
poteva parlare molto. 

— Ci sarà da staro poco allegri, 
quandò saremo sposati; — dissi io. 


ni Anti - dinal.,,” 


"Gi Mamo per- 


— Sarebbe peggio se dovessi fare 
il turno di notte, — mi disse lui. 

— Forse, — dissi, 

— Sims mi ha detto che cercherà 
di affidarmi nyovamente . il turno 
di giorno, 

A notte, nel mese di maggio, lag- 
giù tutto si ammorbidisce, perfino le 
montagne, che non sembrano più 
tanto taglienti, le stelle sono più 
luminose, 0 le foglie novelle delle 


L) 


mal nutriti, se non li avessi curati 
io, la mattina. 
o’ 

Gary mi:chiamò dalla finestra del- 
l'ufficio telegrafico mentie stavo por- 
tando al babbo la corrispondenza 
giunta col « Sel-quarantotto n. 

— Aspettami stasera. 

— Se riuscirò a star sveglia. 

—— Aspettami. Andremo in qualche 
posto, stasera. 

— E dove? 


— Il telegrafo chinma, — mi dis" 


se. — A Salt Lake, 

C'erano da percorrere centoquaran- 
ta miglia per arrivitre a Salt Lake. 
Non credévo che .ci saremmo arri- 
vati, anche dopo che fummo partiti, 


Novella di 
UPTON. TERRELL 


piante di ‘cotone, attorno ani serbatoi 
d'acqua, fruscianò più dolcemorite di 
quando sono inaridite dal caldo esti- 
vo, Fruscinno con.un suono di piog- 
gia lievo, Se non fosso stato. por 
la stanchezza cho risontivo l'indo- 
mani, mi sargi fermata con Gary 
fino a tardi, quando cessava il suo 
turno: Ma la mamnia non stava 
beno 0, ‘con. altri sette. fratolli por 
la casa è tutto il lavoro da faro, 
non potovo dormito fino Ra 
tardi. I. piccoli sarobbero an- 
dati ‘a scuola trasandati, c 


+— Ma che razza. di. posto scegli 
per la domenical — dissi, — Am- 
menocché non vuoi andare in chiesa, 

— MI piace andare in qualche po- 
sto, — ribattè Gary, — e poi ho 
qualcosa da dirti, 

— Cos'hal da dirmi?” 

—.Sims dice che posso avere una 
‘settimana di ferie clopo il quindici 
giugno, Cosa ne dici? 

Riflettei. 

— Per sposarci, dico, — spiogò 
loi, — Ebheno? 

— È un po' più prest® di quanto 
non aspettassi, — dissi, 


— Non c'è, nessun motivo per cui’ 


dovremmo aspettara ancora più A 
lungo, no? 

— No, Credo di no. Potremmo 
sposarci benissimo in giugno, 

Avevamo abbassato il telo supe- 
riore ed io, con lc spalle riverso con- 
tro lo schienale, miravo le stelle s0- 
spese sul deserto. bianco 6 il vento 
era Ilevo o tepido; sembrava di. vo. 
laro o pensavo; « Tu-stai pér'spo- 
sarti con un forroviero così «come 
fanno Jo altre ragazzo 0 andri ad 
abitaro in una baracca a Wondovèr 
e forsa Îl tuo uomo riuscirà a far 
carriera. Potrebbe diventare anche 
ispettore a Ogdon'e: n Reno.o in 
California n, 

Chiusi gli occhi e poi li rinprii por 
guardarlo, .. Andavamo velocemente 
ed ‘egli ora dompro intento a guar 
dare la strada, Ia quale costeggiava 
Il desorio salato; lo stollo sombrava 
si riflottessoro . sul' sale bianco. e la 
sua faccla spiccava contro. quella 
chiarità da paesaggio lunare. —; 

Ponsai: «Tu 
sei più. sveglio 


della maggior parte dei giovanotti 
che stanno a Wendover“e non reste- 
rai a lungo telegrafista, Credo di 
aver capito questo fin da quattro 
mesi fa, quando. tu venisti qui ed 
io non so perché non ti sposai in 
marzo, invece di dirti di aspettare 
qualche mese. Potremmo già: essore 


sposati da allora, Ed io desideravo 


di sposarnii, Però non sapevo deci- 
dermi e tu. devi aver pensato che lo 
facessi per calcolo. Mi sei sempre pià. 
ciuto, fin dalla prima volta che ti 
vidi, Non dirò. mai che una volta 
ebbi paura di te e che pensai: fosti 
un poco di buono che cercasse la 


‘semplice avventura. Mi ‘piacesti an- 


cho perché ‘avevi un modo di guar 
darmi come se.non mi vedessi e c'era 
un muscolò che guizzava come una 
corda, nello tue ‘guance, ma capisco 
che colui che sta seduto davanti ad 
un tasto piccliiettante. otto ore al 
giorno possa anche non badare alle 
donne e restare assorto nei suoì pen» 
sieri, Ti sposerò il quindici giugno 
e starò a Weondover con te», 

Mi sarci potuta benissimo addor- 
mentare stando così a fissare lo stelle 
o pensando, Mi sentivo in pace è 
soddisfatta, como se avessì avuto 
tutto quello cho desideravo; avevo 
per ‘sposo un ferrovioro abile: che 
avrebbe fatto la sua strada, avevo 
l’amore e avrei avuto i bambini, 
che sarebbero stati i benvenuti, 

— Prondi il volante, — mi disse 
lui e ncecese una sigaretta; — Po- 
tremo ‘andare fino a Sion Park 0 
41 Granile Cafilon; In una settimana 
possiamo farlo benissimo, ’ 

— Già, potresti avere il biglietto 
per San Francisco, 

= Ma la macchina ci porierà tutti 
e due, Invece il biglietto servirebbe 
solo a me, Si, possiamo andare an- 
che a. San Francisco, 

—- Non ho visto che monti e ca- 
flion dacché son ‘nata, — dissi — 
o mi piacerebbe vedere l'oceano ' e 
qualcos'altro. 

— A_ms la com è” indifferente, 
— disso lui — Ma so io riesco n 
metterti l'anello. matrimoniale, do- 
vremo pur fare il viaggio di nozze 
con la mia macchina, Tu lo vuoi 
l'anello, ‘no? 

—7 Anche sd assieme ad esso dovrò 
prendere te, — dissi io ridando, 

Facammo colazione n° Salt Lako 
e quindi andammo al Tompio dei 
Mormoni dove ascoltammo un po' di 
muslen e guardammo în giro per il 
musco, Poi ci acdemmo su uni panca 
nel giardino, ma Gary era irrequieto 
o.continuava a girare. Guardò l'oro 
logio con impazionza. 

e Qui: c'è da. morire dalla nota,. 
—- dlisso. — Andiamo nl cinema. 

Lo spettacolo incomincinva a moz- 
zogiornò è così dovemmo girare an- 


cora por un bel pezzo. ‘Passoggiam 


mo su è gili per il Corso 0 gunr- 
dammo lo fotografia esposto nelle ve- 
trino dolla «Tribune », 

Dopo lo spettacolo Ga- 
ry comprò una bottiglia 
di whisky o un po' di 
ginger ale o così propa- 
rammo una bibita nel. 


po. brilli quando consu- 
mammo ji desinare, ' ed 
anche molto stanchi. Co- 
sì cì formammo in una 
strada accento all'acro- 
porto e bevemmo un sor- 
so cdi birra, Roslammo 
così nella vettura; a bore 
oa guardare gli apparec» 
chi che portavano in alto 
Ì passeggeri. - 

Gary cominciava a 
dormiechiare quando ar 
rivammo a Granisvillo, 
nella via di ritorno, Jo 
continuavo a parlargli & 
a. ienerlo desto con qual- 
i gomitata, 
= Abbianio fatto una 
focchozza, + dissi. 
race H: sek Ania: 
no? Ho speso sel dollari 

E sel :rinfettorai la 


fi verniamo 1l deser- 
ito dikgonalmente. 


l'auto, Ci sentivamo un. 


= L'hai mai attraversato? — gli Cercai di riconoscere lo tracce la-  ‘egpcaaeznano 
chiesi, sciate dai nostri pneumatici mentre i 

24 No, E tu? ripercorrevamo la pista. Ne ‘trovam- s 

— Circa due anni fa. Manon ri. mo alcune, ma erano tracce lasciate ( LA TRAMA —. Quante 
cordo il percorso, . a ‘ da autocarri, Poi c'imbattemma in & pel King a D hi Ha 
‘(+ Non ce n'è. che uno, Non ab- altre che Gary illuminò ‘coi fari, Egli dh “'Oklafroma ione. 
biamo che da seguirlo, fra dliscese per osservarle meglio. x na la-stessa sgra în coi ha 

— Faresti meglio a seguire la stra- —— Sono le nostre, -— disse, —'7i- luogo una grande. serata 
da maestra, — dissi, i conosco i. miei pneumatici, E poi di ’leneficenza, rimane 
. sa : sono fresche, i È male e cerca in tutti i mo- 

a ili a Le seguimmo e rivitli i fari aerei. Bi di di somere, di ri nd 

Vi. sono quaranta miglia da per- Allora dissi a Gary che ‘tornavamo . Rene Pa vati di 
«correre in linea retta attraverso il a sud. — Si tratta di percorrere di- ainto cd ‘egli ho. licenzia: 
«deserto. salato: dal punto.in cui si cinssette miglia per raggiungere la invece un cameriere, certo 
lascia la strada maestra fino al punto strada, Qualsiasi altra direzione so- Hal Evans, gli suggerisce 
in-cui la si riprende, presso. Wen-: rebbe migliore, ù 4 o — l'iden di far passare. qual: 

si ino. ianco Egli hestemmiò ancora a feco gi- cuno come nn ricchissimo 

dover. Il deposito salino è bian gli : 5 Li | Pe dai cia 
come un lenzuolo e liscio come il rare l'auto. Stavamo proseguendo la 


nequista tutti È biglietti per 
ung'intera settimana, per- 
ché innamorato della pri- 


pavimonto-di una sala da ballo. An- nostra corsa verso il nord quando 
che di notte si possono spegnere le il. motore cominciò a tossire e si 


hici e vedere ugualmente dovo si va. spense, : ma attrice, Le curiosità del 
Perché. i solchi lasciati dallo altro È e . pubblico sarà così eccitata 
vetturo si disegnano scuri e diritti. —Rimasi in ascolto in attesa di qual- e la rivista farà certamente 
| È come correre nell'aria, Attorno a cho suono, ma non ne vennero. Non attimi fari È DI 
voi vedete le ‘montagne. cupo, che si sentiva nemmeno il rumore del e UR I, 


alone, ed è lo stesso Hal 


sembrano quasi a portata di mano. vento, perché sulla: vasta superficie . che assume ln parte del 
Ma. esse sono lontano. Si. vola in- salata non. c'era alcun. arbusto su milionario, sostenendola al- 
‘contro alle montagne su quella pista cui potesse far presa, C'era solo la la- perfezione e seguendo 
‘soffice. La terra bianca è come-uno terra bianca sotto lo stelle, i due anche in pieno l'ordine 
“spazio vuoto sotto di voi, segnato fari lontani, ole ombre cupo dello er di fonamorarti. dl 
solo dalle tracce delle ruote, che cor- montagne tutt'intorno; al prato=t he King diventa geloso, Imutta Fdiard. pensa 
rono verso l'infinito. 7 — Ebbene? — faccio. di vendicarsi. del Scensiamelto, tanto più che ricorda di 
7 Non c'è da stupirsi che ven:. — Ebbené che? — dico lui, aver: visto! Brant in qualche rita e rintracciato uni tale 
Bano qui per allenarsi, con lo mac —— Cosa dobbiamo fure? che dice di conostere tutti ad Oklahoma gli chiede di dirgli 
© chine, — disse Gary. — Quell'in- Egli non rispose. Smoentò dalla se Evans è realmente quel riecone che dice di esserer certa 
glese: disse che questo. ora il miglior vettura e camminò sul salo, Quando di avere la conferma Lei unici sos pei dla uni a 
posto per raggiungere le massime vscii dalla macchina potei vedere i : che sì. tratta DEMETe RI Un MAttonario, Ga ‘RAMArd Pes 
velocità. ‘cristalli luccicnuti como nevo attorno ‘| ancora tata vola sconfitto. £ ; 
CFR@ITÌ » Puttavia. Hal comincia a pentirii della parte che si è 
— È Campbell fece più di tre- alle mio scarpe? Non riuscivo a ra- assunto, Egli, che è innamorato per davvera di Betty ed 
cento miglia all'ora. gionare chiaramente, Pensavo di con- è da lei ‘ricambiato, selbene: molie volte. sia stata in” pra 
Egli spense lo luci od io con la tinuo:..« Ci sono quaranta miglia “cinto di dirle la verità sulle’ sue condizioni finanziarie, è 
testa. riversa guardai lo stelle. Sem- per Grantsvillo ‘0 trenta miglia por costretto a, vivere in un equivoro penoto, fanta che un 
brava, chain alto non vi. fosse il Wendovér, Non ai. possono faro. a «giorno, pe ea pila a Di 
calo. Dia SR: Sani Pei ii sul dogorta' «salato; © aonza di lei 6 che ritornerà. soltanto quando avrà fatto qualcosa 
n i a . i i i 7 3 
verso le Piccole Montagne. un faro Egli tornò alla macchina e bevve % OL ni Tani però che non posta au: 
della. lirieg, serea ammiccava, Ed qualcosa. Ciò mi irrità.. dare in scena. 1 creditori di King non. gliene dunno lu 
‘ecce che :né'storsi tino a sud-ovest. — Pensi forse di «fermarti qui e © possibilità fina a che egli nen abbia pagato i debiti, Altura 
—- Siamo lungo la linea degli acro- di ubriacarti? — gli dissi. Betty ha l'idea di firmare un soglia di pubblicità a 
‘plani, — dissi. — Se debbo andare a piedi sarà nome di Hal co una agguala molta pupanante, de 
— <A me sembra cho adesso do meglio che prima dorma (un poco, ratane una certa somma, ela da oflre a King a patto che 
pi - ch pi ‘ Ual sia interessato alla rivista. Mail concessionario quando 
‘vremmo uscir fuori da ‘questo salo. — ribattò lui. apprende che Evan non è un milionaria va ste ture le 
Che ‘distanza. avremo percorso? * — Ma è moglio marciare di notto, ‘' furio © minaccia uno scandala. 
= Secondo me‘ siamo ancora a quando fa meno caldo, Però, nel frattempo, la rivista è andata fn scena cd -hu 
metà ‘strada. n ; Egli si sdraiò sul sedile ‘0 chiuse avuto un. grande successo. Allora tutta si accomoda. e Hal 
“Ma era da un pezzo che correva» gli occhi, —— Un paio d'ore di-sonno può finalmente condurre Retty verso la. giusta felicità. 
; mo sul deserto sto od Ai pen uo moi Tatanzo pale, ni 
favo, Se eravamo fuori strada o'di» fedi un'occhiata al segnalatore E È 
retti a nord, dovevamo raggiungere dii livello e quindi andai dietro 6 DI duo protagonisti: Alloo Pays 4 
la ‘stimda. ferrata dopo. trenta mi- batti con le nocche sul serbatoio George Pre 2) Alloo Payò in un 
glia. - Andavamo «a nord, me’ dopo della: bonzina, Ne venne un” suono quadTO, Nino IRA grazione 
poco la pista girò gradatamerite ver- cavo.. Ma il segnalatore di livello se- cali de ) Duo Arai 
‘80 ovest. grava un’ gallone, a am dargon è Alico Faye, 


— Non: possiamo esserci perduti, -. — È vuoto, — disso cogli, — Il 
= dissi. — Qui c'è la pista; IE. poi-. segnalatore. è guasto, i 
ché: è; una sola inon:ci. più: osserò. — Comincld a. reSpirare fortemente. 
errore, ‘o: To mi sedetti ‘sulla pedana e piansi 
—« Sl, .noi seguiamo Ja ‘pista, — Lun poco, ma improvvisamente mi 
disse Gary, — ma .òè da un'ora che: rammentai del whisky e lo presi 
‘ abbiamo lasciato ‘Ja strada; dalla tasca laterale, " 
Osservai | solchi davanti a noi, «Pensavo: « Potrebbe servire dl po- 
Mi sembrava ‘che avessero girato n° ato dell'acqua .n. Ma non potevo per 
sud-ovest... ma. non. ne: ero sicura. correre’ trenta miglia di deserto -sa- 
“Continuai a fissarli 6 subito si vol- lato con i piedi quasi scalzi, 
‘sero verso :sud,. Ponsai:, debl esser Mi sodotti. di nuovo e rimasi a 
matta. Ma: scacciai ‘italo pensiero guardare i fari della lirion ‘aerca a 
quando. guardai. il faro ‘nereo.. Primu sud-ovest; tendendo l'orecchio, Lury 
era alla mia sinistra, Ora si trovava trasse un respiro più profondo. 0 al 
alla mia destra, E*ricordai anche che' mosse, ‘Poi percepii un suono, Era 
‘tale circostanza ‘era pure verificata. un seroplano. ..Scorsi le suo luci ‘a 
mezz'ora prima; wi le vidi ‘sparire verso il faro, Di nuò- 
— Ci slamo perduti; — dissi, vo regnò’ il silenzio finché la. vot- 
— Ma. come - possiamo aver sba-< tura/ebbe un sussulto rumoroso. sotto 
gliato?. — obiettò, Gary. — Sé ab- il coperchio. ‘Io balzai dalla peda- 
biamo ‘séguito sempre la. pista, na.0 dopo non sentii più nulln, 

Abbiamo. girato, seguendo un’. Il sole, che mi cuoceva la faccia, 
circuito, mi svegliò. Gary. era ancora addor 


Ègli riso. — La testa ti ‘gira; >’ meniato,. Lo scossi. Allora uscì dal-, 
— Sì un circuito d'allenamento, l'auto è rimaso a guardarsi attorno’ 
— dnsistol, ; ° comò. :s6' non: vedesse nulla, Attriv 


Egli ‘smise: di ridere 0 aponse il verso ‘le guanco ri vedeva il mu- 
motore: — Dio, è un circuito, -— scolo teso. Gil dissi. che Wondover 
disse. -— Ecco pòrché si vedono tante ‘si. trovava oltre le montagne ny 
pisto, —. Pol cominciò ‘a riderà nuo -zurre; davanti a noi. ; 
vamente, - ma smise. di scatto: <= —..E tu verresti con mo? 


i —.Non posso rindare lontano con 


Dove si. trova?.. .. 
—.A trenta miglia da: Wendover,: queste scarpette, ; ” 
—- Questo è'un'huon pretesto, — 


“= dissi, — 6:nel mozzo della: zona 
* disse egli, 


deserta. 

Egli restò, a fissare i-polchi la- Noi lo guardai perché temevo di 
sciati dalle altro. macchitrie, Alla fino ‘impazziro. Egli cavò: fuori la bottir 
sì strinse nelle. spalle. — Dobbiamo glia che ora piena più di metà. Fe. 
tornare ‘indietro, dove abbiamo la ce na» smorfia. ma bevve lo stesso 
sciato la strada... dove iniziammo ‘uri sorso; quindi: erollò il capo e 
la. corsa. — Si mise 4 bestemmiaro battà il piede a terra, 
atrocemente. Non. l'avévo.mal: son i 
tito parlàro è quel'modo:' 
+—-Non sacramontare’cohi 
dissi. ° Cor di i 
— E pensare che abbiamo o” apre i tosta: fra lo 
0 girato, stupidamente, ‘alméi mani ‘Con'hat? = gli-chiesi. © 
quindici miglia. == Mi bento' proprio male. Il whi- ; Li o 

— Proprio così, — mormo Bky: mi. fa ventre ancora: più sete, ATI 3 CEI 
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—. Ma. ti terrà su senza dubbio. 

«—' Non ‘per ‘quella distanza, Si 
tratta di trenta miglia, oh! 

— Come vortei avere un paio di 
‘scarpe robuste, — dissi io, 

.— Se non mi sentissi così malo, 

Presi la bottiglia ed' egli mi guardò, 

— Casa vuoi fare? 

— Vado in città, — dissi. 

— Ma tu vaneggi. Non puoi fare 
tutto quel.cammino, 

‘— Preferisco moriré piuttosto che 
rimanor seduta qui, 

Egli si alzò e mi prese il braccio, 
— Se credi di poterlo fare, andremo 
insieme, — disse. — Non ‘possò an- 
darmene da solo. e lasciarti qui. 

— Non voglio aiuti di sorta, 

Andar via a quel modo. era paz: 
zesco. Non. avevamo percorso due 
miglia che le suole delle mie scarpe 
erano tagliuzzate da una parte al- 
l’altra dai cristalli e i piedi mi dole- 
«vano, Mi sedetti sul sale. 

— Non riusciremo mai, -+ disse 
Gary quasi smarrito, : 

Un aeroplano passava diretto ver- 
so occidente, Egli si tolse .la giubba 
e la agitò sopra la testa, Quando 
l'apparecchio. fu scomparso ritornai 


‘ presso l'automobile. Il sale mi bru- 


tiava la piinta del piedi e roppi- 
anvo,: Egli mi prese îl braccio ma 
io lo respinsi. $ ; 

Mi prese il braccio di nuovo e 
stavolta non dissi nulla, perché’ ie 
mevo di mettermi a piangere. 

+— Non sta hene che io ti ]ase 
sola, — disse, +— Qualcuno ci- por- 
terà via di qui, oggi. ‘ NET: 

Montai sulla vettura e mii sontii 
più stanca di quanto non lo fossi 
durante la notto. Sentii che sfregava 
un flammifero ‘o penso che’ fosse ciò 
a farmi pensare: ad un fuoco, ma 
dehbo essermi addormentata di nuo. 
.vo, perché fu solo diverse ore dopo 
che lo preparai. 

Egli so no stava Rdrniato all'om- 
bra della macchina quando ne scesi, 
Trovai qualche fiammifero nella - ta- 
sca dello sportello 6 alcuni stracci 
nella casselta dogli utensili. Li presi 
0 li‘portai fuori assieme ad un. cu» 
acino del sedile, 2. 

Il gole era a ponente o mi cuocava 
attraverso i vestiti. Non potevo al. 
zaro gli ‘occhi ‘e’ guardare in giro a 
causa ‘del bagliore del sale binnco, 
Pensai; « Egli non avrebbe, potuto 


«marciare con questo caldo. a col ri. 


verbero accecante, munito solo di 
un po' cli whisky. Ma stasera do- 
vià mettersi in margin, n. 

Seduta a fiancò dell'automobile 
pensavo all'acqua ‘del radiatore e mi 
veniva. la nausea, 5 

—_Non.la berrò por ora, — dissi, 
»-. Potrebbe farmi male ‘como: un 
veleno. Ng 
‘© Tirai fuori la bottiglia e bevvi na 
sorso; l'alcool mi hruciò scendendo 
nello stomaco ma mi tenne su. Quan- 
do- “sentii il ‘motore dell'aeroplano 
corsi fuori e accesi gli stracci,: ]l 
cuscino è l'olio bruciando facevano 
un fumo, denso. Ma io. capivo’ che 
quel fumo non avrebbe detto nulla 
alla gente che si trovava in alto. 

Egli si svogliò prima ché il ‘fuoco 
fosso spento e crollò il capo. disap- 
provando? . i 

— Ma tu soi ammattital — disse, 
"i Si. vedo che. non sai quanto. co- 
stino quel cuscini, n 

Continual a giraro attorno al fuo. 
co Senza dire ‘nulla. La gola comin: 
clava ja darmi. nofa per l’arsura è 


‘ pensai nuovamente all'acqua del ra: 


diatore. Egli tiriase intento a fissare 

la macchina dalla parto del motore. 
= Credo ‘che dovremo prendere 

un po’ d’acqua dal radiatore, 
Cavò. fuori la, bottiglia ciel whisky 


«che era. ancora ‘piena per un buon 


terzo. ‘L'olse il turacelolo, 
— Da solo il whisky non può far- 
ci beno, — disse, a 
— Eppuro è meglio non’ mescor 
larlo, — diss'io; — Potrebbe esserti 
utile stanotte per tenerti au durante 
la marcia. ; 
+ .Ma non è ancor detto che io 
debba «faro In marcia, Invece la cosa 
da fare è di mottere l'acqua del-ra- 
diatore nel whisky. L'alcoot uccide 
i germi o purifica. l'acqua, v 
Gli andai vicino, gli. presi un brac- 
cio è lo scossi: — Facciamo le cose 
secondo un ‘criterio — gli dissì, — 
Ti sole: ata gier tramontare. Tu devi 
deciderti ‘a fare Ja marcia, Prendi 
il'whisky e cammina diritto verso lo 


Montagne Azzurre. Non sbaglierai. 

Egli svitò il dado sotto il radia- 
tore e tenne ia bottiglia sotto il pic- - 
colo getto d'acqua rietnpiendola qua- 
si, Credo che io cominciai a gridare, 
perché egli mi prese ambo le brac- 
cia o mi immobilizzò. Ma non avevo 
una, crisi di isterismo, Ero eccitata 
soltanto, perché avevo pensato all'o- 
lio del motore. Non gli potci spie- 
gare la cosa rapidamento. t A 

Trovammo un ‘barattolo vuoto e, 
insinuatici sotto la macchina; . lo 
riempimmo d'olto. Ci.volle un po'di 
tempo, con quel barattolo, a por- 
tare fuori abbastanza ‘olio per dise- 
gnore .le lettere, sul suolo coperto 
li sile, Le facemmo lunghe sei me- 
tri, Esse scintillavano chiaro e nere 
sul sale bianco, 5.0.5, - ACQUA! 
Scendeva il cropuscolo quando chbi- 
mo finito. Nessun aeroplano ora an». 
cora passato. ° a 

Parlammo ancora -di intraprendere 

la marcia ed io fui così sciocca da 
‘iniziarla, col solo scopo di vedere 
se riuscivo a convincerlo a partire. 
Ma cogli tirò fuori la bottiglia e. dis- 
se: — Non pensarci nemmeno. Sa- 
rabbò la morto certa, Su, bevi un 
sorso; : 
Bevvi finché sentii la gola umida. 
Avendo lo. stomaco vuoto quell'al- 
‘eool bastava per farmi girare la te- 
Sta. Egli bevvo più di mo e agì co- 
mne se fosse stordito. Lo stelle spun». 
tavano, I duo fari giravano cd am- 
miccavario di muovo. 

To continuavo a pensare che l'ac- 
qua: dol radiatore era come un ve- 
leno. La seconda bevuta lo’ rese mn- 
linconico, ‘Caddé sulla pedana della 
macchina, i 
* Io giravo attorno alla vettura o mi 
sentivo sempre più debole, Poi udli 
lui che piarigeva o repentinamente 
mi corso incontro, cadde in ginoc- 
chio e mi mise le braccia ‘attorno 
alle gambe. 

— Camminerò, — disse, — Ma io 
ti amo. cli 7 
> —— Questo mo lo dirai quando sa- 
remo n casi —- dissi. Avovo quasi + 
perduto la voce, Lo spiusi indietro, 
ma egli si nizò e mi prose fra le 
braccia, 2 

— Se è destino che debba morire, 
voglio morire con te. 

GU dissi di ametterla, — So vuoi 
andare, vai — aggiunsi, ma egli non 
dimostrava di averno voglia. 

= Non partirò se prima non mi 


baci, — disse e continuò n ripetore 
questa frase. dd 
— Ti sci matto, —= ‘gli dii è 


datagli una. spiata mi rifugiai nol- 
l'auto, È 

Ma'ogli cercò di tirarmi fuor], La 
chiave per viti era lA. ed. jo gli ns- 
sestai un colpo aulla fronte; egli bar: 
collò. indietro o-.cadde ‘giù, Rimase 
per. torta anolante. Lo sforzo mi a- 
veva tenuta .con la bocca aperta è 
sontivo Ia lingua ‘spessa, Uacii, tre- 
val la bottiglia e bevvi il meno che 
potel. L'alcool mi rianimò in qual- 
che modo bruciandlomi la ‘gola... Al-* 
lora sentii l'acroplano. Diressi ln li- 
ce dell'auto sulle lettore. grandi 0 
“mere o quindi pensai al fara della 
vettura, Lo diressi in alto 0 conti 
‘“nuai a ‘bpognetlo e decenderlo. L'ae- 

+ roplano andava ‘verso ovest.. Conti- 
nuni a manovrare il faro finché po- 
tei percopire il motore. . 

Quando tornai, da lui lo trovai che 
giaceva supino, con lo braccia allar= 
gate. C'era un segno scuro sulla fron- 
te. Andai verso le loitere-e mi ze- 
detti sul sale, Sentivo: freddo è tre- 
mavo, Mi distesi, tenendo la tosta 
appoggiata sul braccio, Non: potevo 
vedero lo stollo né i fari aorei; ma 
:continuavo a sentire il ronzio del mo- 
. tore; Forse sognavo di sentirlo, por» 
ché dovevo essermi addormentati o 
svenuta. Ma quando mi misi a _se- 
dere. potei vedore dello Ici che sl 
avvicinavano, Riuscii a stento ‘a tor- 
nare sinò alla macchina e a giraro 
lo luci, 

Gli. uomini mi avvolsero in una 
coperta, Non sapevo che il' ‘babbo 
era con loro finché non sentii li sua 
“voce! 1 

— Giovani scriterinti! — disso Iuf. 

3. mattino seguente, dopo che Il 
dottore aveva ‘detto che. ero fuori 
pericolo egli ml disse ché Gary aveva 
preso il treno Quarantaquattro, di- 
retto ad ovest <; , Pia 


- Upton ‘Tervell sui 


n nando salirono sui 
!) ring, e si trovarono 
4° a faccia a fatcia, 
Joe e Mike si guardarono 
fissi negli occhi per. un 
momento, È quel ranco- 
re sopito,. quasi sepolto 
in fondo al cuore, riser- mer 
se, divampò. Sentirono di adiarsi 
come allora, forse più di allora, 

« E sarà. un bell'incontro n. rispo- 
se nn altro sputando a terra con for- 
za e stropicciandosi Je mani energi- 
camente, 


Da ragazzi, Jo e Miko avevano 
quasi vissuto insieme, Le loro caso 
erano vicine. Dovo era Foo era Mi. 
ke, uniti sempre nel gioco e nel la- 
voro, In Sabbrica erano riuscili a 
farsi assegnare allo stesso ‘reparto 
per non dividersi. Joo aveva un ca- 
rattoro taciturno, tranquillo, Proprio 
l'opposto di. Mike il quale era sem- 
pre allegro, spensierato, forse un po’ 
leggoro.' Mike organizzava, dirigeva 
e Joe lo seguiva ovunque ciecamen 
te.. Così In loro amicizia si era raf 
forzata man mano. Era salda è 
profonda ‘quando  giunso + Minnie. 
Minnie era unn piccola donna fri-. 
vola, egoista. Aveva giocato con Jou 
ed egli ingenuamente lo aveva cre- 
duto, Poi Mike gliela avova portata 
via, Non sapeva che Joe fosso in- 
namorato di Minnie perché pensiva 
che Minnie non valesse un amore 
profondo. Il giorno che Joo non ri. 
sposti suo. saluto, si stupì, Poi nl 
26 .Je-spallo ritlendo: « GI} passerà 
domani ». Ma Joo gli avova tenuto 
rancore, un rancoro sordo furioso. 
Aveva lasciato Ja fabbrica, volava 
partire, andare a Chicago, 

Prima della partenza, radanò i 
compagni in un bar. « Offro lo, ra» 
gaazi», o 

Tutti alzarono | bicchieri. verso 
di Juni, « Buona fortuna a Chica» 
go, Joe » gridarono insieme, 

In quel momento om entrato 
Mike sorridendo, s'era avvici. 
nato al banco e aveva detto: 
« Offri ancho a mo spero ». 

«No, n te:non offro nion- 
ter tu prendi sonza chiedere». 

Mike st era sontito Îl'san- 
gue afisirgli alla testa ma 
non si era mosso, 

« Un cognac per me » chie» 
so. Alb i biechiera guar 
dando Joo. 

« Non puoi impodirmi di be 
ro alla tua saluto n. - 

«Non ho: bisogrio del tuo 
brindisi, vattene)». Aveva avane 
zato. verso Mike che era rimasto 
fermo al suo posto. 

Joe colpì In mano dell'amico, I 
bicchiero volo lontano, si rappo sul 
marmo di un tavolino vuoto, S'ern 
no lanciati ‘uno cortro l'altro, vio 
lentomento, tremando di rabbia, Gii 
altri s'erano intromensi; li ‘nvevano 
Hlivisi, Per un anno non si rividero, 
Dopo un ‘anno, il destino li aveva 
rimessi di fronte; :sul ring. in una 
nuova contesa. Si erano battuti. du- 
ramonto, Joe, più forte, più allena. 
to, aveva vinto, Aveva sceso | tro 
gradini che portavnno dal ring alle 
platea tra le atclamazioni della. fol- 
In. Rideva, Non si voltò neppure n 
guardare Miko cho cra ancora n ter- 
ra, tra i secondi, delusi, 


rivista signorile di vita 
femminile a prezzo economico 


È TUTTA LA MODA 


.  TUTTI.GLI ARGOMENTI 
DI MAGGIORE INTERESSE 
Ogni fascicolo è una piccola 
miniera di nozioni di reale utilità 


è la guida della donna nei 
molteplici casi della vita moderna 


Ora erano di nuovo sul ring o Joe 
pensò: Questa volta sarà una lotta 
uguale, Mike è allenato, è forto co-: 
me me. Bisogna vincere, Vincere a 
tutti i costi. 

Girò lo sguardo Intorno, vide gli 
amici che yli sorridevano, sorrise. 
Avevano scommesso su lui, gli amici, 
e anche por questo bisognava vii. 
cere, Guardò ‘di nuovo attentamente 
Mike dalla festa ‘nl piodi, Aveva il 
viso, sorio, le sopracciglia dggrottato. 
Vide le grosse mani che sparivano 
noi guanti. Ebbe una fugace vizio» 
no. di Minnie: una Minnie molto 
sbiadita, Ma gli si rinccese ancor 
rinnovato il desiderio di vendicare il 
sopruso patito; Suonò. fl ‘gong. Si 
travà. ini piedi agile, leggerò. Fece 
alcuni passi saltellanti verso l'avver- 
sari colpì. con: tutta la forza del 
sto destro, Senti il sangue di Miko 
li + caldo” aull'avambrnceio. 
letto. L'avversario sangui» 
nava abbondantemente  dall'arcata 


TRENTASET PAGINE 
con un’inimitabile copertina 
a colori; Sue in are lo edicole 


Lvinto 


NOVELLA DI ISABELLA GIOBBE 


sopraccigliaro spaccata, Rise dentro 
di sé, soddisfatto, Un diretto im 
provviso in piona faccia lo [nce re 
‘Irocedero fino alle conde, Stelto per 
perdere l'equilibrio; sl riprese. Avane 
zò “li nuovo. velocemente, Senti una 
fitta allo stomaco. Allungò un sini 
stro alla mascella di Mike, Vido la 


‘sua testa oscillare un momento co- 


me cosa moria. Schivà un colpo, rin 
altro ancora. Fu intontito un istane 
te da un pugno all'orecchio, Senti 
ronzare tutt'intorno sordamente. Tra 
quel ronzio udi il gong. 

Joo sedette, 1 secondi gli sl preci. 
pitarono nddosso, Lo massagginrono, 


do toccarono qua è lA velocemente 


con gesti competenti, Lo naciugaro» 
no, gli hagnarono il viso con uni 
spugna piena d'acqua. L'incoraggia» 

un 


vano è -l'accaroezzavano come 
bambino, Senti all'orecchio suasure 
rara! 


«Forza, Joe; Miko non è in forma 
come credi. Ha passato la notte nl- 
l'ospedale da sua madre. Ge l'hnnno 
detto adesso n. 


Joo guardò Mika, Aveva IL corpo 
lucido che grondava sudore, Sotto 
agli occhi c'era ue 
n'ombm scura, 
imporcotti. 
bilo, Gli 


1 


angoli della Docca cadevano un po: 
co. SI Iniclava massaggiare ballone 
rolando la testa da destra a sinlatra 
come un automa, 

Avola mia vondetta in pieno, 
stavoltà n pentò Joo; 

I gong suonava, St alzò riposto, 
trionfante. Mike gli venne Incontro 
torvo ncciglinto 0 fu una lotti sere 
rata veemente, 

Tutil ora gridavano nella sala. Li 
tano. grida euche che salivano dulla 
platea In ombra, Joe vedova sola f 
viso di Mike e lodinva. Vibro un 
tale colpo violento clio Mike harcol 
lò, sbattò contro le corde 6 poi cad« 
de In terra pesantomento, 

Uno... due... tre... quattro... Mi 
ko era in piedi. Joo vide fl sio viso 
Avvicinarsi, - ingraridite smisurata» 
mente. GI parve che prendesse tut- 
ta l'enorrie sala; un vis palitdo da 
gli occhi spalancati. C'era un Jurpa 
di disperazione in quegli occhi. Cer: 
cò di bloccare Il colpo, Non riusci. 
MU sanguò gli tolse Tn:-vieta, cadde. 
Senti l'arbitro! che corituva, gli pare 
vo che contante molto lentamunto, 

Uno... vedeva | piedi di' Mike 


Var Holbere tata veda dhe 1 n 
Agitare a 0inegi 4° Alin “Un pasto nella notte” diretto di 
Johannes Meyer. MU Alni untà in doppia Varsione Ialo-Midenoa. (fota Ufa): 
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dalle scarpe leggere, nes 
re. Pensò che erano di 
pelle morbida perché le 
tlita si muovevano den- 
tro, nervose, . 

Due... alzò leggermen- 
{e il viso. Erano tutti în 
pivdi 0 gridavana: «Joe, 
forza, non è niente, alzati, Joel», 
Sentiva bene la voco di Mac. Mac 
aveva puntato su lui malto denaro 
Sentiva di poter alzarel di un balzo; 
Non accustiva nessuno dolore, nopi 
pure ii sangue colava più ora, Ma 
rimase. immobile. Nor riusciva a 
spiegarsi perclifi non voleva muove 
sal. A un tratto capì; gli parve. riu 
dire le parole: Mike ha passato la 
notte all'ospedale, 

Tre... vide come su di uno schers: 
mo vivo, Mike seduto su una sedia; 
Stava comporta, le mani  nodose.: 
pogginte sulle ginocchia, Guardava: 
fisso fl letto. ‘Tutta una lunga notte. 
« fissare i letto dove giaceva san 
mudra. 

Udi appena ib n quattro n... tant 
er nesorto. 

Cinque... urli, fischi, imprecazioni: 
ni alzivano da tutte te parti. T ses: 
condì accanto alla ‘corda hostem: 
mniavano, esortavano, pregnvano, 

Se. un salto, ancora un round 
6 avrebbe vinto, lo sentiva, Ma for 
no Miko aveva hinogno di quel de 
naro, sicura; aveva bisogno di que 
denaro. RKicordò la sguardo di dispe: 
rizione  clie  nvovai 

negli vechi. 
Setta... oli 


RYvOrA La Germania vorrà prossima? 


rapida visione della sua faneldlez 
ai, itet giochi, del lavoro. Sempié 
Mike, ovunque Mike. Minnie, 
piccola danna volgare sghignazzi 
va nell'ombra. Mika era ancora 
nuo amica, 
Senti: atto... novo... chiuse gli 06 
chi, AL soefloci e clio nsclvs rad 
dulla bocca dell'arbitro ni mosse ) 
fanente, S'altb simulando una gv 
de. stanchezza, Fu in piedi. 
mllle feste intorno alle corda 0 
glE amico cho tendevano | pù 
Mike stava ancora col braccio Alzi 
to. Aveva Il vino stanca, vecchio 
Pol camminarono lentamente vé0 
verso l'altro, Si guardarono Intent: 
inete, Joo slisso: 
« Fammi sapere come sta tha 
dre, Mika n, o 
Un sorriso trasformo 1] ‘viso sd 
Mike. SI strinsero da mano dn 
lenzio. 
doo sceso gli scalini. piano. 
neva le spalle erette, Lo aguari 
lontano al disopra della folla urlati 
ta, come se fossa 11 vincitore. i 


Isabella Giobl 
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1 1914, un ÎMustre inedico seri 
vova: «Da tront'anni ho. ve. 
duto modificarsi a poco a poco 
l'aspetto fisico delle giovani che vene 
gono n consulinrmi: la loro taglin si 
è deviata, il petto si è incavato, la 
apalle si sono incurvate. Non è tut 
to: l'anemia ce le vampate congerti- 
ve alla faccia, oltre l'ingrossamenta 
del naso, Hono tristi conseguenze del 
lavoro sotto la lampada». , 
Questo parole danno il ritratto 
della giovano d'anteguorra + col 
particolare abbastanza comico del 
naso grosso — e quant'altro cl può 
essera di atanco, di nvvilito, di non» 
sensazione della bellezza. intesa: nel 


vano su partito di cughy, niente. 
meno, 0 di pugilato ‘0 di quasi: 
mnaratono. ‘Non più spalle incurva-' 
to, come nel tamento del’ modico 

unttordicisia, invece torsi all'in» 
dietro, spirito agonistico nello arene < 
al pari di Gene Tunnoy.o di Pao 
Nurmi,. muscoli delle braccia 0 dei 
polpreci bene in vista como nei ma- 
nifesti d'unn volta per lo famoso di. 
sfide fra Paolo Pons .e Giovinni Ral.. 
covicii, 

Fu f'esagoràzione opposta; contro la 
quale soriero le loggi d'armonia dol 
regime fascista. Il 18. novembre 1927, 
il Dace, alle 92;delegato provinciali del’ 
fasci fomminili,- dissa fra, l'altro: «Non 


significato di sanità integrale: label amoricanizzato le .giovinotto; tenetele 
lezza che diventando armonined da- semplicomente alle norme di vita sana, 
sticità di muscoli o di cervello favo». onesta, operoza n. 
risco il tranquillo sorgere della fidu- Ed ecco-subito. proporsi i limiti entro 
cla nella vita, (Quel medico conclu- 1 quali. doveva. avvenire l'educazione 
deva, tra parentesi, che la donna si ginnico-sportiva della donna, Si tratta» 
avviava n diventare calva...) va, ori, di sollevate In giovano dall' ignn-. 
Nell'immediato dopoguerra fe cose vin fisica ove l'avevan costretta i pregiu- 
mutarono, porò con esagerata solle- dizì sociali (quando non addirittura i ma- 
citudine, Lo giovani si mascolinizza- lintesi pudori) e nello stesso tempo lottare 
rono, nell'aspetto e nello abitudini contro le esagerazioni d'oltreoceano diven- 
sportive: fncova testo l'America, con tate pericolosamente di madà.: Non ginna- 
lo notizie 0 lo foto che di lA veni- stica di forza 6 invece di graziae di agilità; 


minile del Dopolavoro. 


con questo canone fra: gli altri; che 
le contrazioni di breve durata, ‘euffi» 
cienti a sollevaro ‘un peso inferiore 
ad un decimo del peso: del corpo, 
sono. quelle più adatte al rinvigori- 
riento «dei muscoli del braccio, negli 
esercizi con i manubri o: con le cli 
vo. Insomma, como qualcuno disse, 
«non è affatto necessario che, per 
dare dei soldati nlla nazione, le ma- 
dri abbiano portata il moschetto n. 

Da ‘allora, anche le fanciulle fre 
quentano gli stadi, 

L'organizzazione della edacazione 


giovani d'ambo i sessi dal 6 ni 32 
anni, Dove il campo. sperimentale 
Be non negli stadi ben spaziosi, prov- 
visti di laboratori di medicina dello 
sport, . essenziali alla. osservazione 
diretta sullo stato ‘di salute dei .sin- 
goli e sulla. razionalità : degli alle» 
namenti? 

Gli stadi si: moltiplicarono, nel 
1927 quello di Bologna, nel 1929 lo 
Stadio ‘Berta na Firenze; nel 1931 
il Foro Mussolini, nel 1933 lo stadio 
Mussolini a ‘Torino; e poi altri, non 
meno imponenti, da cinquanta A 
settantamila ‘posti. 

Tutta una. nuova vita igienica del 


ginnico-sporliva oggì comprende [a 


Una :manifertazione ginnica al Foro 
i Biusgolini di Roma, 


popolo italiano, . parte integrante 
della nazione: ‘s'andò alla conqui» 
sta della ‘robustezza nel sonso di 
curitmia, per vineere le difficoltà 
della natura, per sentire il lavoro 
come gioia serena. Gli-stadi chia» 
smarono le grandi folle ad: assiate- 
re.alla attività del giovani: e fu 
raggiunto il ‘culmine della pro- 
paganda, da cul: scaturisco, ‘con 
l'esempio; l'emulazione, 
Con tutto ciò, per quello cho ri- 
guarda Ja donna, non s'iuteso 
erolcizzaria nel confronto spor- 
tivo con l'uomo, Si volla invece 
cho. essa, perfettamente cidu- 
cato nel suo aviluppo fisico, 
ammacestrasse lo sue realatenzè 
organiche le quali si traducono 
in più limpida visione di tutti 
gli aspetti, quindi in piono 
equilibrio moralo. Da questo, 
con' logicità- conseguente, il 
miraggio ‘di ogni donna: la 
matgrnità, La maternità nel- 
Pambito della casa mentre la 
casa en contemporanceamen- 
te ricondotta al suo signi- 


Danse ritmiohe delle accadominta di Orviato | ficato di regno della donna 
sd eseroizi con l'arco al Concorso Ginnico fem... che vi estreita la più dalce 


cielle supromazio: quella. . 

= dell'esempio: di dedizione 
e di costante elevazione ai puri con- 
cetti del vivere che sono anche tra 
ducibili in amore alle cose nostre. 
Cosa nostra è di già e di più deve 
ancor essere la moda; poiché nulla 
ci hanno mai potuto Insegnare gli 
altri di gusto a di grazia. 

Oggi, por le generazioni nuove 
che crescono nell'atmosfera, limpida: . 
della nuova Italia, queste ‘ norme 
sono divenuto l'essenza stessa getta 
vita. E lo testimonia l'ontusi 
che muave la ‘gioventù italinna "n 
ogni sua manifestazione. 

Il 28 maggio, una grande adunata 
di 70.000, giovani donne a Roman, 
sulla: Via. dell'Impero, darà al Duce 
la dimostrazione dell'efficienza della 
preparazione raggiunta e dei risul. 
tati a tutt'oggi. Ma per concretizza» 
ro il nuovo aspetto della. glovontit, 


«‘mulichre italiana, bastano quentè ci. 


fre sulla forza della Gi/ femminilé:: 


Figlio della Lupa >. . + 1400.0060 
Piccolo Italiane, |. . ‘’. (1,700.000 
Giovani Italiane... 390.000 
Giovani Fascista. , 50. 351.000". 


Quasi 4 milfoni di ‘blimta o di glo» 
vinetto, grazia 0 fiori allo sboccia 
della rinnovellata primavera: d'Italia. 


alf 


dn una digres 
sione; Cohre aueta"-pissato la 
settimana? Piove e fa freddo: 
ho veduto in questi sette gior: 
ni qua e la per la città doi nobili tentativi di 
«fr primavera no con gli abiti a giacca dai 
colori tenui conie si tisano adesso: rosa tea, 
dazuro ametista, giallo limone. Quanto. croi- 
smo ragazze, ma . quanto coraggio sprecato 
anchel I colori: tenui hanno bisogno del sole 
per vivificarsi, il sole ‘che accende il. paesaggio 
— anche quello cittadino — cancella i mezzi 
toni e compone lo sfondo adatto al maggior 
risalto dei vostri abiti. primaverili. Non dovete 
dimenticare che quando viene la bella stagione 
in. città siete voi e qualche varo uccellino clia 
ha trovato rifugio nei pioppi dei viali alberati, 
che ci «dute mado di riconoscere la consolante 
fine dell'inverno. Dovreste immaginare di obbe- 
dire U un'invisibile e magica bacchetta che è 
nell'aria e non di foglietti del calendario; se. voî 
attaccate il coro qualche frazione di secondo 
prima che la bacchelta si abbassi senza giusti 
ficazioni apparenti, rischiate. di guastare ip 
rimediobilmente tutta l'armonia dell'insieme. 
E poi diciamocelo fra ‘nvi che sinmo diventati 
buoni amici, almeno lo spero, possedete voi le 
classiche due volpi o la corta mantellina di pelo 
destinate a vipararei le spalle dal freddo poco 
caritatevole di questi primi giorni di maggio? 
Temo di no, almeno per la maggioranza delle 
mie giovani amiche, che lascio libere (questo 
almeno!) di trovare la conclusione a quello che 
può esser sembrato loro un troppo Ringo pre 


“ornamentale, Comunque sia un cappottino che 


Eccovi, all'astrama sinlsira, duo vsampl di utilizzazione del tulte. 11 coppaltino con. 
sento la visibilità dell'abito sottostante. L'abito è sozienulo da un' fonda rigido, 
è N coppoltino in centro è color lurchesa con profllatura verdi. @ Qui sotto, abito 
vorde turchese a rosa, L'amamonto 6 pannello di quanl'ulilmo colora è a balze che 

Laumantano gradualmento di misura. Una impuntura evidente sotolinoa H mollvo, 


del cappotto ò tifilato 
gliene. ancora < entro. 
della borsetta. Polete anch 
dovete, vischiarare if th 


senza rabbrividire. quei nuovi cappotti di tal 
odi velo, di cui vi ho accennato la volta-seorsà 
E saremo già, gli dei non vogliano, alli soglie 
dell'estate. Si. tratta comunque di una novità 
estremamenta piacevole che vi consiglio di adol- 
lare, Una novità che può divenire bostra come 
plico in tema di civelteria, 

N tulle adoperato per questa trovata Va ma- 
glie relativamente larghe € non sempre del 
tutto lisce, Spesso unzi il disegno, per quanto 
semplice elementare e schenratico, vuol essere 


= 


Di; 
o Uvala | 
le fiurito, Naturduninte:g 
di valo: perché Je :thg 
porti il ‘capriccio: La 
sione è quello déllu. faeelaa] 
ti del corpetto «i quindità 


va 


la cintura, Da" ciò Hisuf(at 


lascia trasparire l'abito su'cui d portato è una 
novità cha melle a soqquadro. tutto quanto è aerala e impalpabile dom 
stato fatto finora, Laddove il cappotto era un in Serivetami tranquillanielt i 
idumento pratico che consentiva ta presenza degli. piaceri di saperé, & Sesia dis 
«abili usati » o «da casa n ci lroviama ora di ritne il unstro, TAR 

fronte alla necessità di sostenere la trasparenza 
del tulle quasi sempre nero com un Jonde che li 


lanté per la terza volta da che 

stavo mettendo insieme un lavoro 
estremamente complicato, 

— Ebbene? — risposi seccatissimo 
alzando il cometto con ira, 

— Oh — esclamò una vocetta 
musicale e vivace, » Parla il .s 
gnor Scotland? 

— In persona, — dissi avvertendo 
una sensazione di familiarità in quel 
timbro squillante, -pur senza ricono» 
scerlo — e spiacentissimo di tanta 
bruschiozza, ° 
e — Teronco, caro Terence, davvero 
sono quasi spaventatal Potremmo fn- 
ro colazione iusieme? 

— Con piacere, — dissi con la 
maggiore naturalezza, — con vero 
pincero, soltanto’ che... jo sono un 
pessimo fisionomista, L'otrei intanto 

sapere con chi parlo? 

Lom Con Marzia, — echeggiò la vo- 
cotta alzandosi di tono, «>= Marzia 
Urage. È 

+ Marzini — esclamai di rimando 
montro affioravano alla min mente 

, molti ricordi, — Sci proprio tn? Cor 
mo mai a New York? Naturalmente 
faremo colazione: insiomio. 

—- Va bone! — nnmul In -vocetta 
attraverso il filo, poi aggiunse dopo 
una certa esitazione; —— Terence, mi 
trovo in un: pasticcio, Mi sono ricor- 
data che una volta mi dicesti di ri- 
volgermi ato #0 un giorno no avessi 
avuto bisogno, Te no rammenti? 


I telefono squillo insistente, petu- 


prensione: c'era qualche cosa In quel. 
li voco cha mi.aveva fatto sussultare, 


ero sconvolto, e mi: sentivo strana- 
mente svuotato: pareva che di colpo 
tutto il severo controllo che mi ero 
imposto in quegli ultimi anni —— 
quanti erano, duo o quattro? — si 
rilassasso nel modo più ‘allarmante. 

Marzia era stata la figlioccia. di mio 

padre o mio: padre era morto, Il pa- 

dre di Marzia aveva sposato una 

i) «Ionna molto più giovane di lui e la 
bambina em nali poco tempo prima 
che mio padre mancasse; vivevano i 

Ban Francisco e jo li amavo fenera- 

c'mento; (ullo. questo non è forse lo» 

j gico e consecutivo, ‘ma è lo specchio 
della situazione, : 

4 Poi e'éra stato va lungo periodo 
— una decina d'anni — durante il 
quale io non vidi nessuno dei Drago 
fino a che casualmente non mi ero 
riavvicinato ad essi, In occasione del 
distacco, duc lacrimette di Alice, la 
madre di Marzia, il cordiale abbme- 
cio di Hank Drage, o-l'inchino ami- 

* chevole 6 deferonte del maggiordomo 

che mi chiamava -confidenzialmento 

Mister Terence, mi diedero la dolce, 


ancora nella vita una famiglia, Era 
una sensazione che - riscaldava il 
 CUOre, 

L'unico elemento della famiglia 
che non avova proso parte alla com- 
movente sconetta familinre ora stata 
Marzia, Marzia era ormai una ragiz- 
za sedicenne, snolla o muscolosa che 
prometteva di tmsformarsi in ina 
donna: metaviglioza:. il suntimento 
glie. io avovo provato per loi cra sla- 
to quello ‘di. un. fratello verso una 
fiorellina che si. vizia è che sì ammi- 
ra, Supponevo: che, questi sontimen 
ti fralerni fossero ricambiati dalla 
ragazza, fino n che un giorno la .ma- 
dre mi prese ‘amichevolmente da 
parto con aria molto riservata, 

i — Debbo dirvi una così, Terence, 
i — ella mi annuncib gravemente. +—- 
| . La «bambina ‘ha «preso per voi una 


terribile cotta, 

— IE chi & questa’ Lambina? — 
i chiesi con sincerà sorprest. 
È + Marzia, mi mise. al corrente 
* Alice, — Desideravo essero io ad. il- 
luminarvi, fe meglio. cho yoi sappia- 
te, Certo vi rendete conto di essere 
un tomo. attraente; il fitto del di. 
vorzio con Sally decretato per. «cru» 


lare sempre di voi davanti a Marzia 


come di im uomo eccezionale; di dire. 


i che Sally non poteva comprendervi 
e neppure farvi felice e altre - coso 


.— Cortamente,: — risposi In ap-. 


Quando’. riagganciai il: ricevitore . 


o calda sensazione di aver ritrovato” 


deltà mentale » da parte vostra non: 
| fa che accrescoro il vostro, faschio. =: 
Noi abbiamo avuto la colpa di par" 


Un appuntamento 


del genere,. E per: ultimo siete arri 
vato voi, cavalleresco, gentilo... 

—— Scusatemi, Alice, — l'interrup- 
pi sconcertato, -— Voi' cercate di 
convincermi che Marzia è innamo- 
‘rata di me? 

— Non voglio convincervi, — ri. 
spose Alice +— volevo pregarvi di 
‘essere molto cauto. SE 
— Cauto? Che 
lintendete dire? Che 
levo diventare 
scortese, brusco? 
. ev Ma no, caro 
— diase Alice, — 
Voi, avete tren. 


abbia sempre fiducia in mo, come 


‘nell'amico più fedele e leale, Sei una 


adorabile: ragazza e ti farai: ancora 


‘più bella: io ti auguro ogni felfeità, 


ma se un giorno dovessi avere biso- 
gno ii qualcuno vorrei ti rivolgessi 
a, me, È ‘spero che questo debba es- 
gere per te un gesto. spontaneo. 


RACCONTO DI RICHARD HOFF 


Ella avanzò allora di un passo e 
mi preso una ‘mano. fra lé sue, ser: 
randola forte, mentre mì fissava con 
gli occhi che brillavano nella Jan. 
guida periombra.. La sua tensione e 
ia sua debolezza erano così evidenti 
“che per ‘un attimo ebbi la tentazio- 
né di prendermela fra. le braccia 
senza pensaro alle conseguenze del 
mio. impulso. I suoi. capelli illumi- 
riati . dall'alone lunare  emanavanio 
un dolce, freschissimo profumo, Ap- 


t'aunì, Marzia ne” 
ha soltanto sedici, 
Vi prego di usare 
iutto il vostro giu 
dizio. 

Il: tempo, della 
mia perinanenza a 
San Francisco sa- 
rebbe scaduto Sra 
lireve, ad ogni mo- 
do io alfretiai la 
partenza, Py du 
rante un ballo al 
quale partecipame * 
mo l'ultima sera 
che .rimasi con fo- 
ro; mi ero ritirato 
in un angolo della 
terrazza per pen» 
saro i casi mici 


ammirazido la lu- 
na e sorseggiando 
un cocktail. Mar 
zia, di ll a‘ pochi 
momenti mi rag- 
giunse, 


—— Terence, si 
può sapere che ac- 
cade? — mi chiese 


rimanendo in pie 
di, un poco disco. 
sta da me, avvolta 
nella penombra, 


— Che accade? . 


— ripotel senza 
comprendere. 

— Ti ho fatto 
qualcosa? — mi 
chiese titubante. 
— Oppyre mimma 
ti ln parlato... 


“Quel suo lin 
guiaggio ‘imbaraze 
sato e schietto mi 
sconcerto, — Non 
è successo nulla, 
cata, — la tran 
quitfizzai. — Sie- 
te stati. tutti così 


gentili con me che 
il pensiero: di par 
tire mi rattrista, 

— Io non posso 
sopportare ‘questo 
pensiero, — disse 


la. ragazza ‘a: voce 
bassissima, come 
so’ parlasse a Re 
stessa nell'ombra. 


— Senti, — le 
dissi nn tratto 
sentendomi avvol- 
gere da un'ondata 
di tenerezza — de- 
vi promettermi 
una cosa. 


—- Tutto quello 


che vorrai, — mor- 
morò Marzia. Ù 
i+ Io desidero 


soltanto che tu 


farah' Perrati. ha 


feno attrici del 


teatro di prosa 


Italiano una sua”i. 


porsonalità in- 


confondibile, Ba- 


còla, fotografata 
da Bosoxsi, In un 


ntboggiamonto, 
pieno di grazia. 


“rerice, amor. mio, 


poggiai leggermente Jc-lablra sul suo 
capo: ella non’ si mosse, la stretta 
ardente e casta delle. sue mani non 
si allentò, Disse soltanto; -— Desi- 
deravo mi dicessi qualcosa di simile. 
. — Allora è una promessa, siamo 
intesi? — le chiesi, ma ebbi l'im. 
pressione che la mia voce rampesse 
un ilolco incantesimo, 

Ella annui sollevando il volto ver- 
sò di me. Facendo uno sforzo su 
me stesso mi mantenni immobile, 
trovando Ja salvezza. nelle paroli 
— Allora sai che facciamo? Fissi 
me un appuntamento. Al tuo di- 
ciottesima compleanno, © 0 

Ella mi. sorrise,  indugiò. ancora 
un attimo con la: mia mano. fra le 
sug; un'ultima stretta: poi-sì allon- 
tanò, | è n 

‘L'indomani partii. per l’Otiente, 
Tu un viaggio. riposante anche 50 


“ triste (è simile «allo svanite di. un 


sogno; Tuttavia, ‘quando rientmi a 
New York avverti nella- mia vita 
una sensazione di scontento e di vuo- 
to. Più di una volta pensai «li seri- 
verle & rimugindi un'infinità di let: 
tere ché non misi mai sulla carta, 
Anche Marzia, per parte sua, non 
mì scrisse mai, all'infuori di qual-: 
chie cartolinn illustrata, - indifferene 
te ce distratta. 


Intanto: lavoravo con accanimen- ‘ 


to è con passione ‘mentre l'immagi- 
ne .di Marzia perdeva leggermente i 
suoi contorni netti. per occupare un 
pesto ‘ideale fra le eroine romanti- 
che che avevo incontrato nti. libri 
e nei sogni.‘ 

Ed ora eccola ‘che-riaffiorava con 
una: forza nuova. Oh, quella sua 
voce squillante e forte non era più 
la voce di una ragazza timida e a- 
cerba, Era. la «voce di una donna 
ché aveva dimenticato un nppurita- 


‘mento sentimentale: (anch'io sviden- 
‘temente. mo n'ero scordato). Tiitta- 


via mi reeni al nostro incontro. fiero 
che ‘una! simile ragazza: si fossé ri 
cordata di me, in im -moniento dif 
ficile, -. ; 

Quando la: vidi mi resî conto che 
la gua voce sicura non mi aveva de- 
luso, Disinvolta ‘ed elegantissima in 
un completo a giacen grigio perfetto, 
alta la testa con un casco di capelli 
ilorati sotto il morbido feltrino ma- 
scliile, e gli occhi — ancora i .sugi 
occhi azzurri e giovani — oh, quegli 
occhi avevano una luce muova, 

+ Terence, caro, -— esclamò gio- 


diosimente luttandomi lè Dragcia al 


collo: come al tempi della sun quasi 
infantile amicizia. Io ricambiai tene- 
tamente l'abbraccio cercando di im- 
pormi i sentimenti di uno zio, mene 
tre lei continuava a dirmi: — Te 


che cosa." . 
— ‘Se sono il tuo amore, — dis 
sî > non c'è’bisogno di aggiunger 


altro. I miei occhi. ti diranno la mia 
ammirazione, Sei la ‘più bella erea- 
tura ché abbia mai visto. 

— Questo: mi Insinga moltissimo, 
— ‘esclamò lei allentarido l'abbrac= 
cio. proprio come si allonterebbe la 


raccontami qual. : 


“stralta-di uno zio. — Caro Terence, 


i dirò per, prima cosa che sono nf- 
famata e: poi che mi trovo in un 
grosso pisticcio.. Papà ce mamma ti 
inandano. tanti saluti. Anzi ho una 
lettera’ di mamina per. te. 

Nel: frattempo © ordinammo . due 
aperitivi e Ja colazione e fra una 
‘portatà “e l'altra. con l'andirivieni 
dei camerieri ci scambiammo s0l- 
tanto delle frasi banali, Finamente 


al momento che mi' parve giusto ‘mi 


decisi a dirle; A 
‘224 did ora veniamo ai tuoi guai, Si 
tratia di guai. seri? 
— Certaménto, Sono innamorata! 
— Queste "non è poi un guaio — 
azzardal, - 
e Sono. innamora di un uomo 


molto più vecchiò di me, — rettificò* 


Marzia, -— Ha più di quarantacia- 


que anni. Lui non me l'aveva detto. 
Ma io l'ho scoperto guardaixlo nel 


“suo passaporto: l'ho trovato qualido 
sono stato nel suo ranch nella valle 
di Sanita Ificz. Tereucé, — ngginnsé 
con entusiasmo — nion sei. inai stito 
a Santa Iîez? . : 


. —. Mail —= risposi secco, ‘bevendo > 
i d'un fiato il cocktail ché mi ‘stava 


davanti, î 


== Un. duogo. 


incantevole. Egll ‘ha; 


pds 


- Non ricordi di avermi. pro- 


una: residenza meravigliosa, con una 
piscina e... 

+— Si può sapere cosa sei andata 
a fare nel... suo ranch? i 

Ella abbassò ‘lo sguardo segnando 
una cutva perfetta sulla tovaglia 
con un'unghietta appuntita, -— Sono” 
stata con lui, 

— Da sola? — le chiesi sussultan- 
do, P È 
—— Sì... — ella rispose sempre se- 
guendo con lo sguardo i suoi disogni 
sulla tovaglia — almeno, fino a che 
giunse la ‘moglie g... 

— La moglie? Ma tu sapevi che 
era ammogliato? “ 

— SÌ, — ella rispose..—- L'avevo 
saputo ancor prima che me lo dicesse 
Ivi stesso. Adesso l’ho imparato a 
mie spese, Arrivò al ranch in piena 
notte e tentò di spararmi. 

— Marzia! — la interrappì sélvag- 
giamente. — Com'è possibile che ti 
sia cacciata in una situazione: simi- 
le? E dov'è ‘adesso sua moglie? 

Soltanto: allora ella sollevò il'viso 
e.mi sorrise rassicurante, Quel. sor- 
riso mi-ricordè la piccola Marzia dei. 
sedici anni,. — Non-so esattamente 
dove, ma so. che sì è un. po' calma. 
ta, Natumimente continua a farmi 
seguire. da. uno stuolo: di detectives 
privati. Lui ‘sa che vuole, far nascere 
uno scandalo . éd .è -questo che lo 
preoceupa; Non vuole ‘neppure che 


“lo segua,: ‘ 


—- Seguirlò? 

= SI. S'imbarca ‘stasera. Sul Peo. 
ria. ‘L'ho saputo «soltanto. iéri. Per 
questo sono qui, Ma :-lul lo: ignora. 
Ho voluto vedere prima te, Ha ni 
to il comggio di dire in faécia al 
mondo. cho. mi amava: per questo 
voglio essergli vicina, È 

Non volli sentir altro, — Ebbe- 
ne; ragazza mia, — le dissi — sal 
che ti capiterebbe: se. salissi ‘su 
quella navo? Ti prenderebbero 
per il collo. ti schiafferob- 
bero in prigione per violazione 
alle leggi internazionali con- 
tro la morale. :Se a questo 
non ci pensasse la moglie 
di quell’individuo, ci. pen- 
serci io. 

— Terence! — ella escla» 
mò sgranando gli acchi, — 


messo di aiutarmi? . i > 

— Sto ‘proprio’ alutan- 
doti, —.. urlai. con ‘tanta 
furia. che Marzia -sbattà gli 
occhi. -— € { assicuro che 
ti, .non -Salperai su quella 
nave, dovessi legarti ‘e rin- 
chiuderti in casa mia e uccì- 
dere. quell'uomo. 

Ella tacque qualche istante 
assorta; ‘poi: chiitse sottovoce: 
— Perché? - | : 

+ Perché jo voglio. difenderti 
da-.un irdividuo che avrà. sessan- 
t'anni. quando tu no avrai trenta 
e che-non-ti sposerà mai, 

( = ‘Perché pensi chè : noù mi spo- 
serà? -— ella, chiese tranquillamente, 
— Non mi sposeresti tu semi ninassì 


“e se.io.ti amassi? 


: — Certamente! -— Jo risposi pron- 
tamente, ma un lampo. orgoglioso 
cho guizzò nei suoi occhi mi fece Ag- 


/ giungere «con prontezza: — Certa- 
- mente no, Vorresti, forse, dare tanto 


dispiacere ai ‘tuol? 


+ Non voglio dar dispiaceri a nes»: E 


sunol Del-resto.la mamma. sa iutto, 
— La mamma sa tutto? Si ‘può 
sapere, in; nome’ del cielo, ché cosa, 


stai, dicendo? ; Si, 
— Che mamma; e. papà approvano, 


pienamente ‘so tu sei di questo. pa- n 


rere, a: 


— Sinti Marzia, — ‘obiettai te;° 


mendo che tutt'attorno la’ terra rion 
stesso :più ferma — conosco tua ma- 
dre tome:una: donna veramente di. 
buon ‘senso, 

«= Anche se. non :mi ‘credi non. ha 
imperlanza, Ho diciotto anni e-sono 
padrona di? me stessa, 

Soltanto a’ quell'allusione. il pensie- 
ro di quel loritano appuntamento, mi 
balenò nel pensiero, 0 

— Quando hai compiuto gli anni? 
— le chiesi. i: i go 

— Stamattina, — rispose Marzia 
trionfante, — Avevamo un appim- 
tamento. Ricordi? Pad o 

— Senti, — le dissi allora=tentan.. 
do di essere calmo :— spiegami: un: 


to, 


po", Si tratta forse di una scinrada? 

— Press'a poco, — ella rispose 
con civetteria,. — Non vorresti, in- 
tanto, leggere la lettera di mam- 
ma? — e mi allungò ‘una busta 
guardandomi questa volta con 06- 
chi in cui affiorava un-vggo penti- 
mento. N 

Brevemente Alice mi scrivova che 
non era riuscita nell'intento di far- 
mi dimenticare da. Marzia. 
rendeva e nel caso che avessi letto 
la lettera (avrei dovuto leggerla sol- 
tanto se ancora. amavo Marzia, poi- 
ché la ragazza aveva del buon sen- 
so e dell'orgoglio) ella mandava a 
entrambi la sua benedizione mator- 
na-e quella di Hank. 

Finito di leggere guardai Marzia 
con severità, Sai di cosa si-trai 
ta? — le chiesi? 

Ella: abbassò : gli occhi, — Mi ha 
aiutata un ragazzo. veramente sim- 
patico, All’aeroporto, . stamattina, 
Ha fatto. bollire dell'acqua e ha 
dissuggellato. la busta. 

— E ti ha chiesto di-salpara con 
lni sul’ Peoria? 5 

Ella scosse il capo, 5 
. Lentamenté avvertivo in mo 
come In sensazione di rina» 
scere, — Ho paura che 
enpiti male, -—- le 
dissì ‘gravemon- 
— Non 


potevi cer. 
tamente 
sapere che jo 
sono . innamora- 
to. di Ginger Ro- 
“ ; ì 


ra 
Ella. sollevò gli occhi soc- 
chiudendo: le labbra ‘al sorriso, 
Allora: te -afferral le mani, Volevo 
continuare::16 scherzo, ‘metterla nol. 


i #itura,.. che-jo pos 

dontiina come te? 
te:parole con un 
siete ‘impertinente 

Patetiéo;: 
Marzii “pateva: nor “éssersetie nc 
corta. .Mi con une 
sorriso e si chinò verso:di: 
—: Terence, — ella? 
bassa: voce, come’ una 
— ‘quando hai. detto ‘che 
ucciso, ho capito che tie.sate 
ta capace; E quarido,., +0 
parlava così vicino a me chéfilsù 
respiro mi accarezzava, “Allora 
terruppi la sua. fraso: ‘morbide, fre. 
sche, dolcissime le .sue lribbra -rispo. 
sero dl-mio bacio, Ia-chbi la sensa 

Kai 


one :di non aver :mai baciato nes 


sura donna: prima d'allora. 


i Richard Hoffmann 


Si ar” 


guardò: con uno . strano ' 


PUNTATA XXI 


tornò «in stanza da bagno. La 
+ vasca ca colma. Si immerso 
nell'acqua calda e tersa. Attraverso 
la. trasparonza verdina vedeva le sue 
gambe rosee muoversi,  ondulando 
come dighe sul fondo della vasca. 
« L'idea delle sirene deve esser nata 
così» pensò, c senza transizione si 
mise a piangere. Le lacrime goccio. 
lavano nell'acqua, e l’acqua è le la- 
crime le fecero bene. 
Improvvisamente senti il desiderio 
di parlare con qualcuno, Non poteva 
più star sola. Con chi avrobbe po- 
tuto parlare? 
L'immagine di Bob le attraversò 
da mente, ima come sempre lo vede 


Alon posò il inicrofono e ri- 


va di spalle, allontanarsi da lei come 
l’ultima volta ‘che si erano -veduti, 
in via Pola, a Roma. Si agenti strug» 
gere fl cuore. Chi sa dove cera? For- 
se era morto, e lei non sapeva nulla; 
Ma ora amava Reed. E aveva bi 
sogno di dirlo a: qualcuno; 

Tornò al telefono; Ogni tanto, da 
quando ‘era con. Virginia Nilsson, te- 
lofonnva-a Charlotte Pawn. I'accva- 
no. assieme «delle Tanghe..chiacchie- 
rato; dato che non avevano occasio 
ne di Incontrarsi, 

, Charlotte: Pawn. era -in cass, Ma 
fon s'erano mai telefonato di mat- 
“Alma. 2 

zi = Che così. vio] 
“— ella chiese, stupita, 
Nulla, ‘avevo. voglia di sentire 
“Ma/ttua voce, Vorrei. stare un poco 
sfficonite, . .. - 3 

E tanto tempo che non ci ve 
diamo; davvero! Ma ti è siecesso 
qualche cosa? Hal bisogno di niuto? 


dire, ‘tesoro? 


 — Forse. Sal... ! î 
/— Un vero mistero] Saresti colta, 
per caro? Si tratta di ciò? 
—_ Sl 
— Al Contenta? 
— Non so. Non so niente, 


9 + IE lui, chi è? Puoi dirlo? 


+— Non so se lo conosci: Maloney. 
— Oh, senti, Reed, ma lrava... 


.12 


Reed aveva tanto insistito, che 
Nannetta alfino si era decisa di par 
larno a. Virginia Nilsson. Con ini si 
trovava ormai tutti i giorni, ma quis. 
gli incontri erano sempre frettolosi, 
e pot Reed pensava di chiedere un 


Honry Fonda a Manroon 0" 
Sullivan, protagonisti del 
film "Let un livo” (lottoral» 
mente: "Lagolatooi vivora”) 
una commedia dirotta da 
John Aratim porta dolumblii. 


mese di ll> 
conza, Erano 
duo anni che 
non sì prendeva 
una settimana di ripo» 
so filato, c nveva voglia di 
muoversi, 

— Pol + dicova — quando si sta 
sempre sotto agli occhi della gonte, 
si dimenticano di vederti. Invece 
quando ‘non. t0 vedono più, si ricor. 
dano di te. 

Egli alludeva ai padroni della Me 
tro. Era ora che si sccorgessero che 
anche lui sapeva far qualche cosa, € 
volova andarsane prima che avessero 
dato un nuovo film da mettere in 
scena al vecchio Gordon. 

Anche Virginia era riposa © 
non avrà tanto bisoguo di te, Pro. 
va a chiederglielo. 

L'attzice si rallegrò quando Nan: 
netta gliene parlò. 

_ Stavo proprio pensando di dire 
velo jo, cara, Fra qualche giorno 
è necessario che rol-rechi hnNew 
York, e già che devo arrivare fit là, 
ho una mezza idea di fare una core 
sa in Eumpa, Naturalmente non pa 
frel portarvi con me. Facciamu uni 
cosa: restato con me fino alla min 
partenza, una diecina di giorn) an 


UrooA. € GPEMO 


Val 


ROMANE ODI TITO A. SPAGNOL 


Inno, ina la lasciò nubito. 


Eppure egli aveva parlato parecchi 


1A > CINIMAIINTAIZANE "net 


Vi 

f puch 

È bauli 

4 il ca 

Ja vi 

corre 

i vada 

cora; poi, al mio ritorno, ci rivedri fale 
ino, Immagine che non vorrete ps bene 
sare di vostra vila a far In segre: cia 
taria, ma se avrete sempre questa ci 
idea anche allora... Insomma, ve sembi 
rete vol... «non 
Quella maniera di parlare non |. SION 
piscqno n° Namnetta. La sembrava ritor 
che îl discorso di Virginia: Nileson ] con | 
fosse un velato congedo, ma non dis. che 
so nulla. « Se dei ne hn abimstanzia® Pag 


di me, io no ho fin sopra i capelli di casa 
lei n pensò, I'er quel che la riguar poi 
dava non era affatto vero. Trani pren 
che rinuncinre ad avere unn volontà Ohar 
sua, non poteva dire che quel perle torna 
do trancomo con l'altrice le avere Ì 3 
chiesto altri anerifici. Aveva vissulo | MO A 
passivamente ina intensamente ne | Ho 
l'orbita di quella donna fantastica, | haon 
senza niuno preoccupazione, s'em |. fo di 
ilivertlta, aveva veduto una infinità tiera, 
di cose nuove, s'era comprata molli | Calia 
abiti, molti enppellini, malte scarpe; | Non 
ecco tutto, {Tico 
Ma fomo cià non era sufficiente, Na 
Per vivere occorre qualche altra co. j Juan 
sa: uno scopo, @ lei certo non nej altri 
aveva uno di quando stava con Vir | chi 
ginin Nilsson. I pensivro cho non. entui 
sarebbe riloranta con dei ta riempi! viag 
di contentezzi. Tira sazia di quel | © ne 
l'esistenza, E infine c'era Reed, 1 voll 


Al 


Però era sirano, Per quanto fa: 


conse, non le riusciva di penanre di non 
Reed como deskderava. Avrebbe vo! sen 
lato sentirà iuobriaro solo po! Dino. 
sando a lul, ima questo non he; Da 
cadeva, Non ncendova: neppint o fon 
quando era con lu. È vero chij  deda 
dopo quella notti non erank; NOR: 


più ntall assiéme che qualchi 
mezz'ora, ma che importi 
si aveva clòà 


parti 
fia Ba 


Quando lo aveva riveduto IU Dara 
Blarno: dopo, lo aveva guar; B% P 
dato-con curlorità, ma seni Prime 
xa Intonorirai. Era sinto! dla { 
un incontro piuttosto fred. impo 
do, per colpa. ann, perché È Mon 
+ dut -invsco “aveva un'aria ; Ins 
Ielice e l'avava chiamata ; prom 


cono nomi cho l'avevano 
fatta sorridere, mentre nel 
lo atesso tempo la infasti è. 
divano. i ;) 
c Allo volta ci ni La corlé: - 
Ideo.,. n pensava, «E direi 
che con. Bob... n. Questo rl Nu, 1 
cordo . la-rimescolò tutta, Si/Mene è 
sonti, di colpo, immensamente [rehhe « 
Infellco, colma di disprezzo: per fiale 
no stossa. ati 
n Che han}? ++ domandò Reed no: umana 
tando IT suo cambiamento repene ila Men 
tino, gite, | 
se Nulla, cara «= rispose nuscone fol ins 
«dendo il capo atlla spalla di lit Efafmata, 
—- Vedmi came saremo fellel = china e 
ogli disso, : È rossa 
se Lo BO, , stente | 
Egli la baciava loneramento, tie almeno 
midamente. Aveva perduta tutta lt Pella cm 
sua aria di furba ingernità, Non gli 
era mai enpitata una conn simile con 
una ragazza, No aveva preso 0 lacg 
sciato anche lui, senza badarci trop: 


Era una re/Linnamor 


Razza sul serin; ma come svrobiti Slungo, 


fatto ad immaginario? Una vera rae[fforrisa è 
pazzal.. Dono cosa seria. Comé LNIT 
avrebla putulo immaginarlo? No éf be 
contentissimo, certo... Ma ai néntki Annie. 
Fa quia imbarazento, Cona dovedàE taschino, 
fare... ‘spino, da 
Fonuoî Biel spelavano Narinotii i" perla 
«lo do argo no ai dicevi, ve Soltanto] SÌ Ta pi 
non ini seno ancore abitanta n-ghéf. PAramer 
all'idea Cono Boh è stato diverto È minuti” 
perdi, Ma allora cre piiù giovane; | qualche 
prima di ni nessuno nera piùsf: 
ciuto... ar. : i 
Egli la baciava, è i nuoi baci ile, 
cominciavano a tamara, Allora 4 
sciolse dalle vin bracela divento: 
co No, Resi, 
ine ne vada, 
Egli deco un viso la bambloo de: 


setta mo 
desidera 
nana, € 
tuto. resi 
di $0) 
niant 
Busta. Rom che fordline, } 
pieno di 

tono x 
salottino, 
feni pre 
dossata 1 


Tornando n casa, Nannetta peli: 
36: i Nano mi ha dotto nulle 
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Virginia Nilsson sc ne parti dapo 
pochi giorni, con una montagna cdi 
bauli e di valigie, il suo miartager, 
il cane preferito e la cameriera, 

— Sentirò mollo la mancauza del- 
la vostra compagnia, cara... Vi 06 
corre nulla a Uarigi, dato ‘che ci 
vada?... Oh, molto volentieri, nou 
falò complimenti... Vi voglio tanto 
bene... <= disse a Nannetta abbirae- 
ciandola prima di salire in treno, 

Clera quasi da  cerederle, tanto 
sembrava. spontinmi. Ma bisognava 
non aver vissuto con lei; IL treno 
si “mosse senza fischiare, Nannetla 
ritornò alla villi di Peverly ITilix 
con la sontuosa Auburn azzurta. An- 

i che lei avova già preparato i 


i suoi 
al bagagli. Feco un ultimo giro per la 
casa in compagnia del maggiordomo, 
< poi attese cho Maloney venisse a 
prenderla per .condurla al vecchio 
Oban IO, dove aveva deciso di 
tornar a stare. 
| — Fra pochi giorni ce. ne andre- 
| mo anche noi —- le disse Read. — 
! 


Ho già parlato allo « studio » e non 
hauno nulla in contrario, Tio pensa- 
. to di andar a fare un giro oltre fron- 
tiera, nel Messico. Andremo al Agua 
Caliente, a Tja Juana, a Ensenada 
Non sono inni slato di quelle parti. 
Dicono che sia interessante, 
Nannetta non disse che tino « Tja 
Juana c'era andala con Buti e ‘gli 
altri amici, per non deludere Reel 
(che era pieno di aspettativa e di 
| entusinamo, Sembrava che n quel 
| 


viaggio egli desse molla importanza, 

e ne parlava tatti i momenti, certe 
co volle con una espressione ‘—misterio- 
Lf, ‘come 50 da esso. dovesse uscirne 
non si sa cosa di meraviglioso, In 
alcune cose era proprio ancora Lam» 
hino, 

Un giorno telefanà, dicendo che 
uon avrebbe potuto andaro a proit- 
derla, perché aveva ricovuto un fo- 
nogrunma ca Culver Ciby, 

—- Sarà per darmi il pernie 
Ù partire. Ti (elefonerò subito, 
“ona seprò qualche cosa, Intanto pre- 
para le valigie. Partiremo domatti- 
na’ presto, cara, Non, vedo l'aca, È 
prima «di partire avremo molte cose 
da fare: 
importante... Va 1, to-la dirò poi, 

Tio fretta,,, 
sce non telefonò, como ‘avovii 
promesso. Comparve: all'albergo di 


LIBRO 


feme è cambiata, lu che cosa. non sa 


‘avviene di ridere, di betfarsì, di darsi 
[ello stupido e altra ancora. - Fantaske, 
tinaue? Lo voglia il cielo; perché lui, 
i Meme, col suoi capricci e coi suoi 
letti, Vama ancora, dopo duc anni che 
amo Insieme, La febbre ion st ancora 
altnita, co sel ragazza lo guarda con 
uegli occhi disegnati con l'inchiostro di 
; lina è sorride con - quella bocca bianca 
© rossi come una batidiera mutilata, si 
ente l'uomo più fortunato della terra, 
meno in fatto di donne, Nessuna è 
belli come la sua, nessuna si voler bene 
ci esa bacidire con quei baci bra- 
che lascino il segno, simili a 
mbrî di. felicità; No, non bisogna pen- 
arci che: sia cambiata, perché,.; pere 
hé non è vera, ecca,: 
Sale lo. scale fischiettando «Bambina 
innamorata », suona Hi; campanello, a 
ingo, suo quel ritino,  pregustando if 
sorriso di Meme, frizzante nperitivo al 
pranzetto di cui il ‘si stomitco ian. 
puidito sente la nostalgia, Ma il silen- 
zio si prolunga, da porta rimane chiusi, 
Antonio trae Tentamente Ja chiave al 
taschino, apre, entra. Forse Meme dor- 
me, da cara hambina, Ma non dorme, 
per la semplice ragione che non, c 
Si a presto il giro del minuscola ap. 
partamento; ina lei non c'è, 

Però, son quasi le sette e fra pochi 
mninuti sari certamente a cas, col 
qualche nuovo cappellino 6 una. bor. 
setta moderna, Juckdla & rossi; Meme ln 
desidera cda un pezzo: circa. unit setti» 
mana, © sicuramente non avrà più pe 
tuto. resistere e... gli vorrà fare questa 
bella sorpresa, 

Intanto da. cocineua. è fredda co in 
ordine, la tavelit nuda col suo vaso. blu 
pieno di fiori. freschi in mezzo. An 
tonio si ritira un po! malinconico sel 
salottim:,. invacanido:. « Meme, Meme, 
vieni: presto!» Siede ‘alta scrivanit al. 
dlussati: alla finestra, guardai Je: carte e 


I 


» Aveva un viso strano, mezzo s 


specialmente una, mollo 


Nu, gno può esservi alcan dubbio: i libri che vi son sparsi sopra; i 
Apre il tiretto. centrale, ancli'esso ar. 
rebbe dire Toi stesso, anzi, quando si raffato, vede il portafagli” grande di 
ivolge sul serio questo domanda; gli Meme, Lo apre: non vi sono che due 


Nannetta, la fece scundere sinza en- 
trare, e quando ella ‘uscì sulla stra- 
da le disse: ! 
— Sali, vieni con me un mo- 
mento. % 


r- 


ridente, mezzo triste. Nannetta 

cordò di aver veduto un'espressione 
simile sul volto di Curt Reevers, 1: 

mico di Charlotte Pawn, un giorno 
che questa gli aveva dato un morso. 

Metà del viso di Curt «dimostrava la 
sofferenza, l'altra metà la gioia, per 
ché egli, che era innamorato di Char- 
lotte, si prendeva -il - morso come 
una prova d'amore, A 

- Casi succede? — chieso Nan- 
netta, 

= Ora ti dirò, — tispose Reed, 
ma non. apri bocca finché non furo- 
no con l'automobile in cima a Ca- 
luenga, dove la strada era deserta, 
Qui formò la macchina, poi si volse 
verso Nanmetta,  prendendole* ana 
mana. 

—- Niente viaggio, cara, Per quer 
sto siamo sfortunati, Sai cosa avevo 
pensato di fare?.., Ci saremmo spu- 
sati domattina presto, prima, di par- 
tire, e inveco... i 
Oh, Reedl.,. 

Xigli non.avova nai parlato di ma- 
trimonia e Nannoelta neppure, ssa 
ci avova pensata e aspettava che Ii 
ne parlagse, Ma una cosa tanto im- 
mediataf Per quanto avesse assorhi- 
fo molta America, Videa di un-ma- 
trimonio a quel modo, su due: piedi, 
senzà preparazione, senza fidanza- 
mento, alla  spiccin, era “una cosa 
che le pareva inconcepibile. Lui in- 
vece dio nveva pensato. Era quella 
dunque la ragione della sua premu-' 
ra cli partiro,: e dell'importanza che 
attribuiva ‘a quel viaggio. Caro rit- 
pnzzo! Si, cì aveva pensalo, come 
è mituralo che lei ci dovesse pensa- 
ce, ma in im coro modo, come pro» 


“prio non ci avesse pensato del Lutto, 


senza persuasione, senzi slancio. Vo- 
«va bene; o non ne voleva, a Reed? 
Ma sì, soltanto... Insomma non riu- 
sciva a capirai. 

2 Invece dovrò partiro (mola, — 
ugli soguitò, imentro il sno viso rat- 
tristalo si ifluminava. parlando, —- 
Allo «studio » si sono ricordati «di 
me. Mi mandano a fare un’ film nei 
mari cel Sil... Cioè, laggiù, a Ta-. 
liti, c'è Sidney load. con uni trae 


è 


ri, 


‘terei con me, laggiù. Ma non ne ho, 


CA % SA ‘terza persona, 
VI dedi a 2 gal i 

DI) pato sul disco. Pe 
più 


sere che dui; Il canti 
l'ineftabile' interprete. delle ‘modera 


pe per girare: un lavoro, ma Flood 
s'è ammalato improvvisamente, € 
mandano me a sostituirlo... Hanno 
ricevuto il cablogramma stamane, è 
dopodomani c'è il quindicinale per 
Melbourne che salpa da San Fran- 
isco... Ho accettato, ti' pare?... 
Questa è l'occasione. buona:  que- 
sta, o chi sa quando un'altra... 
Non potevo rinunciare, mi compren- 
di, darling... Mi dispiace, sai... Ma 
ci sposiamo ln stesso, domattina. 
Vorrà dire che il nostro viaggio dl 
nozze, lo faremo quando tornerò, 
aspetta... fra un cinque o sei mesi, 
non di più. Contenta lo steso? 

— Oh, Reedl... 

L'automobile era ferma sul ‘ciglio 
della strada, sopra uno stretto e pro. 
fondo burrone incassato fra le colli- 
ne gialle, Im fondo si scorgeva il tet- 
to di qualche casa fra ciuflì d'alberi, 
più in su la muraglia ciclopica della 
diga. di sbarramento del lago fra le 
groppe nude e aride. 

«Come tutto è selvaggio, qui», 
pensò Nannetta, « Anche la' gente. 
Sposarsi così... n. 

— Che hai, cara? egli le chiese 
vedendo che non gli rispondeva. — 
‘li dispiace che io parta? Anche a 
me cluole, sai. Molto. Ma: hisogna 
riflettere, Chi sa quando salterebbe 
fuori un'opportunità simile, e poiv 
rifiutare; farebbe  caltiva.  impres- 
sione ; n 


+. Reed, non devi. rinuncia» 
re... Non era a questo che pensavo... 
— Vedi, se. avessi denaro ti por- 


o.anche se ne avessi, riflettendo... 
forse ci sono «ei rischi, fatiche da 
incontrare: quando sì fa un film di 
questo genere, non sì sa ‘mai... Mi 
cosn sarà qualche, mese di: attesa, 
cara? Intanto ci sposiamo. 

— No, Reed. Era a questa che 
stavo pensando, Un matrimonio così 
in fretta non mi piace. Scusami, 
ma eda noi non c'è l'abitudine di far 
così in fretta. Dovrei prima almeno 
antunciarlo a mia madre... Dab- 
biamo aspettare, Tu parti. Fni he- 
nissimo a partire. Devi far la tua 
strada, enon vorrei per tutto l'oro 
del motido intralciarti, Quando ' ri- 
tornerai, allora potremo pensare pr 
cificamento n tallo. Non ti pare che 
sin più ragionevolo far così? 


(continua) Tito A: Spagnol 


maschile. Anche questo » 
}, Li B, «16 aprile, 
9/8 Lamberto » c'è ‘stam. 
co, ima è sempre 
i cehiaro,. allora, luminoso: addiritte 
Lamberto. Berti, L, B.;Non' può <s- 
te della radio, 
cane 


chiaro. I. 
batto Li 


LUCIANA PEVERELLÌ, direttrico responsabili 


fogli da cento, Possibile? e. clie cosn' ge 
ha fatto di'tutto il denaro che egli, co- 
me ogni: mese; le ha consegnaio pochi 
giorni (a? :Le sue mani, ora, svegliate, 
sì mettono n feugire fra quelle corte iù 
rivoluzione, Ne vien fuori alfine ‘un di 
briccino. di pelle “rossa,  graride’ come 
una basta, ‘Libro-cassa c'è stampato in 
caro, Mai saputo. che Meme tenesse’ un 
- libiroscassal: Deve essere interessante, 
Lo. è, infatti, LE quale ordine, quale 
precisione di' vocif inverosimile che una 
donnina: ‘come “Memo, ma c'è tutto 
die'aspettarsi dallo donne, Guarda, guar- 
da quatito denaro spende in fassì “quella 
piccina! Nemmeno un: avvocato 0 un 


snedico, E per andir dove? 
Li 


«1g mprile: tassì to)flo;  dolai 


Li: 8; acconto al 


cas Li 25; 
12; disco -« Un 
quartierino sul grattacielo © L, 28», 

Un. disco? Ma se lare non hanno 
ai avuto un prammofono! Meme do 
ha forse regalato a uni sua amica, 
À, ma glielo dvrebbe detta, ll 
cme non: fa mai regali alle amiche, 
non ici pensa nemmeno, Dunque? An. 
diamo avanti, 

«06 aprile: «spese. ciluirie L. 30; pa 
nettone L. 12,50 (è. vero, sabato hanno 
‘manginto il panettone e. hevuto lo spu- 
mante, Meme” era: così. allegra’ e s'è 
rammaricata che Sui not: potesse poi ac- 
compagnarla n spasso, poiché. daveva 
ritornare in ufficio per un lavare -straore 
dinario; dunque. vada per. il paagttone) 

mioderno con le‘ cifre 
Bi 1,250». di 
Antonio - corruga. la fronte, rilegge. 
Ma. & chiaro, chiarissimo che quel’ pior- 
tasigarette non è stalo comprato per lui, 
clic è A. né per Meme stessa, M, G, 
{Marlanna Cigoll) e che di conseguenza 
ileve essete  suito . comprato ‘per suna 


RIBRODUZIONI. ESEGUTIB' CON MATRRIALE, FOTO 


del: 4 Quarticrino 
sul. grattaci che Meme canticchia 
inctutte: le ore “del giorno. Lamberto 
Berti che. hanno ‘conosciuto qualche: mé- 
se fa che fecc un po'di corte a Meme, 
venne «due volte in casa, c ‘pot scom: 
parve, Almeno Antonio | non ne’ sentì 
più parlare, Ora capisce anche questo; 
capisce tutto: 4 fiori, i profumi, i dolci, 
iotassì, il nido o il .«quartierino » 
nascosto, «love È colombi tubano al la 
puido suono, del- disco. di moda;: gli 
abiti” costosi “e P. cappellitià sempre rin. 
novati;-c infite: Îl portasigarette medero 
no per l'onomastico. 
Bd “è ‘strano come; si possi rimaner 
calmi, in un simile contingente, senza 
sentir deittro la rovina, né vedere ‘ntibi 
rosse. dinanzi agli gechi, né fo spasimo 
delle unghie Hivenute avidi. ‘artigli;;. 
no, nulla, Non:è vero nulla, La vita 
è un'altra cosa, che “si può . risolvere 
sempre, spesso, fd ogni inodo,' con de 
cifre, così come fa ‘quell cara, ordina 
simi bambina, 
Antonio sfila la stilogralici dal ta- 
schino, e. scrive sul libro cassa, sotto 
te altre voci: «Spes di viaggio © nc- 
cessori. per una breve vacanza di quel: 
l'imbeellie di Antonio, 1. 200». 
Poi, sempre calmissimo, fe i due 
Jogli da cento foca è 
l nel suo, x È 
niche ora dopo, in. ‘treno, Re 
suo paese, alla sun casi; gli viene: 
ricordare, | naturalinente,  Suà ' cuginit 
Maria, Chissà se avrà ancora. quelle 
grosse trecce bionde intorno alla testa, 
c quegli occhi più blu d'oga luntinosa 
cosa. blu, che Jo' guardavano sempre con 
estatica; adurante: ammivazione? | Chis- 
sà, Ecco, sì pud; ancora sorridere: © 
aperare c- pensare che la perdita di una 
piccola. Meme qualunque, sli giù indil- 
ferente; gelida e lontana quanto le cose 


murte da ‘secoli. Elisa Trapani 


zonette 


mrionotta 
Ip ITALIA 


La donna moderna non ‘ama. ll 
rossetto che tingé'e di poce durata: 
Essa vuole la sicurezza. di non 
doversi ‘confinuamente ritoccare, 
Cià si ottiene usando. il rossetto 
per labbra KHASANA de sceglier- 
sì fra ‘8 tinte diverse ravvivanti. è 
tuite resistenti all'acqua ed at bacio. 
In perfetta armonie è il belletto 
per le gote KRHASANA, 

Basta ‘una sola applicazione . per. 
tutta la giornata. E' amollisaie | 
ad--innocuo. 


INEMA 


Quindicinnlo di'divalgazione diretto da :.: 
VITTORIO MUBBOLINI 


TUTTA LA CINEMATOGRAFIA MON 
DIALE IN UNA SUPRRBA RASERENA 
DI ARTIUOLI E POTOGRAPIR 


U 


Abbonamenti: Italia, Impero 6 Colo--* 
ofer-Anno I, 40 - Bom. L. 32 - Estero! 
Arino Yi, 60.- Bom, L, 35 Ogni nu. 
inoro in Italia; Impero e Colonfe L 9: 


Con wa lira al mese.. 
desi vostri capelli 
sempre lucenti 
e profumati! 


| certa età 


Quando i vostri capelli 
avranno perduta il lora 
naturale splendore del- 
fa seta, lavateli con lo 
Shampoo Palmolive, il 
meraviglioso rivelatore 
della loro vera bellezza! 
Questo Shampoo, fatto 
con blando olio d'oliva 
pulisce perfettamente e 
non secca il capello, 


Una sola lavatura .vi persuaderà 
della pronta efficacia di questo 
Shampoo, preparato - dagli stessi 
fabbricanti del famoso sapone’ di 
bellezza Palmolive. Ogni 
venduta nei 
ed alla camomilla per £ 
è sufficiente a conservate la. capi- 
gliatura lucente per tutto il mese ! 


busta è 


per bruna, 


due tipi: 
fonda, ed 


è Il titolo del nuovo ro- 
manzo cinemalograficò 
cheviene pubblicato. 


del “Sapplemento men: 


sile. a Cinema lilusira- 
zione” Quaranta tra le 


“principali  scerie: Inler» 
| prelale da 


DEANNA 
DURBIN 


lo Illustrato, Inoltre, al 


fascicolo è Uunlia una 


grande folo sciolta di 


DEANNA 
DURBIN. 


Imminenfe: a. due. lire.” 
in ivite je adicole 


sw «È DI 
GIL B. LOVERSO 


10", cosa fai qui? n 
Gioe guardò l'amico con aria un po’ imbarazzata, 

Niente, aspetto, così... o a 

‘Giems'non disse ‘niente, lo. guardò sorridendp. Oramhi ave 
va capito. Del resto non era difficile da capire: ammesso: di 
trovare un amico, fermo, presso un lampione sul marciapiede 
di rimpetto ‘all'uscità degli studi cinematografici della ‘« Film- 
Film-Iilm », e constatato che questo amico ha l'aria parti 
‘colarmente ‘giuliva, non è ‘necessario essero campioni mondiali 
di intuizione per capire che l'amico aspetta una ragazza. Una 
ragazza che Javora nella « Film-Film-Film ». 
© Gioms, dopo ‘aver gapito; tutto questo; 

— Bionda? -— chiese, 

— No, castana, ma sai d'un castano chio. 

— Lascia andarò, lo so: mn castano che ricorda i. riflessi 
delle foglie d'autunno,“un castano morbido come la seta, iu 
ceute come fl mare. al’ tramonio eecetera, Io so, mo l’hai già 

° detto l'anno scorso per Miniy. È così, no? 

"Gioo dovette convenire, Effettivamente: la TABAZZA  RVOva, 
dei capelli. castani, d'un castano, sapote?, che... ma l'avete 
cortamento capito. : i ) 


LO ZIO REGISTA 


= Insomma, — disse a questo punto Giems salutando Va 
Mico. o' allontanandosi: di ‘duo metri por: mettersi w sun volta 
ad'aspettare uni ragazza, — buona fortuna, 

— Buona ‘fortuna, Gioms, — rispose Give. 

Alle cinque e dieci in punto. Gioo e ‘Giems si staccarono dal. 
marciapiede, attravorsarono Ja Strada, si prosoro la. rignzza 
ssottobraccio ‘— ‘ciascuno la propria bon inteso — e 86 no 
anidarono per'i fatti. lorò. 


* «* 


“Il:giorno dopo È due'erano ancora Il, Gioo ora un po' meno 
allegro. Gioms' naturalnionto se ne preoccupò. Il gunio. ora 
“questo. Noris —. la ragazza, capito? :— aveva deciso di faro 
la carriera cinematografica. Lei nello "studio. della. « Film. 
Film-Film » por adesso ‘era al «ritocco di fotografie » dové in- 
somma si raddrizzano i nasi delle dive, si cancollano le rughe 
dei divi, si rende fresca Ja pelle doi bambini cccetera, ma. la 
sua passione -era recitare. Il giorno,. diceva lei, sarabba vonu= 
1.40, e-allora tutti quelli: che lo andavano contro in questa sua 
passione avrebbero dovuto mordetsi le ‘unghie dalla rabbia o 
dall'invidia. Diva, diva... 

— Diva, capîsci?, vucle diventare Una diva, — diceva Gina 
® Giems.— Non è che jo ci veda qualcosa di male, d'accorda, 
ma da quel che ho capito Noris si dichiara disposta ‘anche a 
passar: sopra al mio amore. pur di raggiungere il: suo sogno 

: d’arte, s ch o n 
La frase: «il suo sogno d’arte» fece evidentemente una 
certa impressione ‘su Giema che stette un po' sòpia pensiero, 
i+ Capisci? — continuava Gioe: —. lo faccio il commercinn- 
ite, non: ne ‘so nulla: di cinema e non Posso. aiutarla in nessun 
modo. E ‘d’altra parte chpisco che ‘solo ‘cercando ‘o fingendo 

di ‘cercare. d'aiutarla posso. tenermelà attaccato, Altrimenti 

mi' pianta, Capisci? Mi Pianta, — : 

‘+ Ma, — Giems aveva. alzato di scatto | capo. mentré una 
“ luce gli ‘brillava negli. occhi ma, sensa, ti non hai ino zio 
‘ regista? Perché. non: gliela presenti, la potrebbo alutarò; po. 
2 trebbe far qualcosa,;. d 

Gioe disse che: quella ider. l'aveva Avuia-anche ui, Ma co- 
‘mo si. fa indare:da uno zio che non si è-mai né visto né cono: 
sciuto per ruecomandargli ‘una ragazza? Quando: pol. questo 

«zio ha fama di essere uno. dei registi più scontrosi e. scor 
butici? &, (i = 

Giems. non rimase impressionato dalle Obbiezioni ‘di Gioe 
6 disse che la cosa: ora: mélto, meno. difficile di quanto sem- 
brasse; Bastava, ‘secondo lui, andare «dallo zio, ‘spiegargli co- 
me stavano le coso e dirgli di far qualcosa, Fra uomini, pia- 
ceri di questo genere ‘50 ne fanno ogni giorno, almeno questa 
era. l'opinione di Giems. i 
« Intanto erano scoccati le cinque e dioci e le ragazze delln 

“e Filin-Film-Film »,. cominciavano “ad uscire. Gioo e Gioms 
© SÌ: salutarorio, attraversarono Îl'marciapiede ‘andando incon 

tro alle. loro ragazze. Gioè preso sottobraccio Ma. sua Noris dai 
; capelli. castani; -d’un. castaio. che eccetera eccetera, 0 so no 

amò da' una parte, mentre Giems: so rieandava dall'altra 1 

braccotto ili una biondina, ) ; 

> [0 i SRI i 
3; Giems il giorno dopo doveva partire por: certi affari è quan 

. do tornò circa’ una spttimana più tordi si-metaviglid di ion 
trovare. Give. al solito appuntamento. E ‘quando RETVÒ In l'sua 

‘ragazza sì meravigliò anche di non vedere «uscire! assieme n lei 

la Noris. daî capelli castani, La biondina -gli. dissé. che Noris 

era éntrata in un'altra società ‘cinematografica cOMÒ COMpArSI, 

fissa, per ora, ma con molte speranze di Successo, a quanto. * 

gi diceva, L'altra: società era proprio. quella. dove. c'era - come: 

regista lo. zio: di'Gice, Evidentemente, ‘“porisò.Giemg;. il ‘siste, 

ma aveva fiinzionato,: . Se E 

Ma. quando: due giorni dopo. incontrò Gioe capì dalla: sua 
faccia scira ché qualcosa non doveva. aver funzionato. 
vs Ba', — gli. chiese ho sentito che è diventata com. 
parsa. fissa la tua Notis, no? È “ > 

«Gioe ammise tristemente ‘che cera vero, e: — Fra dieci glor- 
ni le nozze, ‘— aggiunge; i Soa 

— Complimenti — freo Gioms, Di o. i 

— Già, ma non amo Ì complimenti; ‘a mio ‘zio, ® lui che 


la sposa.” è Gil °B. Loverso 
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